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BREVE MOTIVAZIONE 

Il 27 gennaio 2016, la Commissione ha pubblicato la propria proposta sui requisiti in materia 

di omologazione e vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, di cui 

attualmente alla direttiva 2007/46/CE. 

Nel quadro degli impegni assunti dalla Commissione nel proprio piano d'azione CARS2020, 

nel 2013 è stato eseguito un controllo completo dell'adeguatezza del sistema di omologazione 

dell'Unione. I risultati hanno evidenziato che, sebbene il sistema attuale abbia in qualche 

misura raggiunto gli obiettivi strategici, esso è stato ampiamente criticato sulla scia dello 

scandaloVolkswagen sulla manipolazione dei software. Il relatore ritiene essenziale rafforzare 

il sistema di omologazione dell'UE, in particolare mettendo in atto opportuni meccanismi di 

controllo intesi a garantire un'applicazione armonizzata delle procedure di tutti gli Stati 

membri. E', inoltre, essenziale che la normativa funzioni senza intoppi e non determini un 

aumento della burocrazia, né per le amministrazioni nazionali, né per l'industria.  

Una fonte di debolezza del sistema attuale è la differenza di interpretazione e il rigore 

nell'applicazione dei requisiti da parte degli Stati membri. Le differenze nell'interpretazione, 

non necessariamente in malafede, e nella trasposizione delle direttive costituiscono un 

fenomeno ben noto e ricorrente che pregiudica il mercato interno e crea incertezza sia per 

l'industria che per i consumatori. 

Le conseguenze di queste debolezze non si limitano alla mancata osservanza ma danno anche 

adito a vere e proprie frodi e alla violazione della legislazione esistente. Abbiamo purtroppo 

riscontrato diversi casi del genere. Per affrontare queste carenze, il relatore ha prestato 

particolare attenzione all'attuazione di meccanismi di controllo e di una vigilanza del mercato 

più incisivi.  

La vigilanza del mercato, vale a dire controlli ex-post dei veicoli dopo l'immissione sul 

mercato, rappresenta un punto debole nella legislazione attuale e il rafforzamento di questo 

aspetto è uno degli elementi centrali di questa proposta. Sono stati definiti, e questo è un 

miglioramento necessario, il ruolo e le responsabilità delle autorità preposte all'applicazione 

della legge e le misure da adottare quando prodotti non conformi sono sul mercato. Il relatore 

prende atto del fatto che la vigilanza del mercato può essere effettuata dalle autorità nazionali 

di vigilanza, ma che anche la Commissione ha un ruolo da svolgere.  

Al fine di adattare in modo migliore il regolamento alle mutevoli condizioni degli Stati 

membri, il relatore propone modifiche al sistema tariffario. Dal momento che alcuni Stati 

membri eseguono un numero limitato di omologazioni, i finanziamenti per la vigilanza del 

mercato non dovrebbero essere collegati alle omologazioni in quanto si rischierebbe di creare 

gravi lacune nella vigilanza del mercato. Per garantire parità di condizioni e una profonda 

vigilanza del mercato in tutta l'Unione, gli Stati membri definiscono strutture tariffarie che 

riflettano le condizioni degli Stati membri per finanziare le attività di vigilanza del mercato.  

Si suggeriscono ulteriori chiarimenti quanto al finanziamento delle attività di vigilanza del 

mercato. Dato che gli Stati membri devono istituire un sistema tariffario per coprire i costi 

della vigilanza del mercato, è altresì ragionevole che i costi determinati dalle attività di 

vigilanza del mercato siano sostenuti dalle autorità di vigilanza del mercato. 
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Per garantire veramente la credibilità delle omologazioni, queste vengono controllate, ogni 

cinque anni, da un'autorità di omologazione diversa dall'autorità emittente. Ciò contribuirà ad 

eliminare le differenze di interpretazione tra autorità di omologazione e ad assicurare 

un'applicazione uniforme della legislazione. 

Viene altresì suggerito un rafforzamento delle autorità di omologazione e di vigilanza del 

mercato e della responsabilità della Commissione ad intervenire in caso di mancata 

conformità. Normative chiare in materia di vigilanza del mercato, unite a rigorose sanzioni, 

creano un deterrente forte e credibile per i futuri tentativi di aggirare o violare le prescrizioni. 

I servizi tecnici svolgono un ruolo chiave nel mantenimento e nel rispetto degli elevati 

standard tecnici, della sicurezza e ambientali dell'Unione. Il relatore concorda con la 

Commissione sull'ineluttabilità della valutazione e del monitoraggio dei servizi tecnici. 

Tuttavia, dal momento che, in alcuni Stati membri, la valutazione e il monitoraggio possono 

essere effettuati da un organismo nazionale di accreditamento, il relatore desidera garantire 

che questa possibilità continui ad esistere in futuro. La valutazione di monitoraggio dovrebbe 

altresì garantire l'indipendenza del servizio tecnico dal costruttore. Per garantire l'efficienza 

sotto il profilo dei costi, ai servizi tecnici dovrebbe essere consentito di competere sulla base 

del prezzo, motivo per cui non è auspicabile un disaccoppiamento completo ed è invece 

opportuno focalizzarsi su una valutazione e un monitoraggio solidi. 

Un altro mezzo per garantire un'interpretazione armonizzata e rigorosa della normativa è un 

meccanismo di valutazione inter pares delle autorità di omologazione, in cui le autorità 

nazionali si scambino informazioni e coordinino le loro valutazioni. In tal modo, le autorità di 

omologazione possono colmare eventuali divari nel modo in cui svolgono i propri controlli. 

Tuttavia, per garantire che questa valutazione inter pares non diventi inutilmente gravosa e 

faccia lievitare i costi, si propone di ridurre la frequenza di queste valutazioni inter pares, a 

meno che non vi sia motivo di ritenere che una valutazione inter pares sia necessaria più 

spesso. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, 

a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Il presente regolamento dovrebbe 

garantire che le autorità nazionali di 
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omologazione interpretino, applichino e 

facciano rispettare i suoi requisiti 

nell'intera Unione.  Alla Commissione 

dovrebbe essere conferito il potere di 

controllare l'operato delle autorità 

nazionali mediante audit periodici, 

ripetizione delle prove su un campione 

casuale di omologazioni rilasciate e 

monitoraggio generale dell'applicazione 

armonizzata del presente regolamento. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 ter) Il presente regolamento dovrebbe 

garantire procedure di omologazione e di 

vigilanza del mercato affidabili, 

armonizzate e trasparenti negli Stati 

membri. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Si dovrebbe garantire un'efficace 

attuazione delle prescrizioni in materia di 

omologazione rafforzando le disposizioni 

sulla conformità della produzione, tra 

l'altro, prevedendo audit periodici 

obbligatori dei metodi di controllo della 

conformità e della conformità costante dei 

prodotti interessati e rafforzando le 

prescrizioni relative alla competenza, agli 

obblighi e alle prestazioni dei servizi 

tecnici che eseguono le prove di 

omologazione globale di un tipo di veicolo, 

sotto la responsabilità delle autorità di 

omologazione. Il funzionamento corretto 

dei servizi tecnici è fondamentale per 

garantire un livello elevato di sicurezza e di 

(9) Si dovrebbe garantire un'efficace 

attuazione delle prescrizioni in materia di 

omologazione rafforzando le disposizioni 

sulla conformità della produzione, tra 

l'altro, prevedendo audit periodici 

obbligatori dei metodi di controllo della 

conformità e della conformità costante dei 

prodotti interessati e rafforzando e 

armonizzando le prescrizioni relative alla 

competenza, agli obblighi e alle prestazioni 

dei servizi tecnici che eseguono le prove di 

omologazione globale di un tipo di veicolo, 

sotto la responsabilità delle autorità di 

omologazione. Il funzionamento corretto 

dei servizi tecnici è fondamentale per 

garantire un livello elevato di sicurezza e di 
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tutela dell'ambiente e affinché i cittadini 

abbiano fiducia nel sistema. I criteri di 

designazione dei servizi tecnici di cui alla 

direttiva 2007/46/CE dovrebbero essere 

specificati in modo più dettagliato per 

garantire coerenza nella loro applicazione. 

I metodi di valutazione dei servizi tecnici 

negli Stati membri tendono a divergere 

progressivamente alla luce dell'accresciuta 

complessità del loro lavoro. È pertanto 

necessario prevedere obblighi procedurali 

che assicurino uno scambio di informazioni 

e il monitoraggio delle prassi degli Stati 

membri per la valutazione, la designazione, 

la notifica e la sorveglianza dei servizi 

tecnici. Tali obblighi procedurali 

dovrebbero eliminare le eventuali 

discrepanze esistenti nei metodi usati e 

nell'interpretazione dei criteri per la 

designazione dei servizi tecnici. 

tutela dell'ambiente e affinché i cittadini 

abbiano fiducia nel sistema. I criteri di 

designazione dei servizi tecnici di cui alla 

direttiva 2007/46/CE dovrebbero essere 

specificati in modo più dettagliato per 

garantire coerenza nella loro applicazione 

in tutti gli Stati membri. I metodi per 

valutare i servizi tecnici negli Stati membri 

tendono a divergere progressivamente alla 

luce dell'accresciuta complessità del loro 

lavoro. È pertanto necessario prevedere 

obblighi procedurali che assicurino uno 

scambio di informazioni e il monitoraggio 

delle prassi degli Stati membri per la 

valutazione, la designazione, la notifica e 

la sorveglianza dei servizi tecnici. Tali 

obblighi procedurali dovrebbero eliminare 

le eventuali discrepanze esistenti nei 

metodi usati e nell'interpretazione dei 

criteri per la designazione dei servizi 

tecnici. Onde garantire controlli adeguati 

e parità di condizioni in tutta l’Unione, è 

opportuno che la valutazione di un 

servizio tecnico richiedente includa la 

valutazione in loco e l'osservazione diretta 

delle effettive prove di omologazione 

compiute.  

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Il presente regolamento stabilisce 

le disposizioni per verificarne la 

conformità degli Stati membri, 

contribuendo in tal modo a mantenere la 

fiducia dei consumatori nei veicoli sul 

mercato e garantendo un elevato grado di 

sicurezza e di protezione della salute e 

dell'ambiente.  Il Forum per lo scambio di 

informazioni sull'applicazione, istituito 

dagli Stati membri, controlla, con il 

sostegno della Commissione, le 

responsabilità delle autorità nazionali 

mediante audit, verifiche e prove periodici 
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su campioni di omologazioni rilasciate, e 

verifica l'applicazione uniforme, coerente 

ed efficace del presente regolamento. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Al fine di aumentare la trasparenza 

e la fiducia reciproca e di allineare e 

sviluppare ulteriormente i criteri di 

valutazione, designazione e notifica dei 

servizi tecnici, nonché le procedure di 

estensione e di rinnovo, gli Stati membri 

dovrebbero cooperare tra loro e con la 

Commissione. A tal fine, essi dovrebbero 

consultarsi reciprocamente e con la 

Commissione su questioni di rilevanza 

generale per l'attuazione del presente 

regolamento e fornire alla Commissione e 

agli altri Stati membri informazioni in 

merito alla rispettiva check-list tipo dei 

criteri di valutazione. 

(12) Al fine di aumentare la trasparenza 

e la fiducia reciproca e di allineare e 

sviluppare ulteriormente i criteri di 

valutazione, designazione e notifica dei 

servizi tecnici, nonché le procedure di 

estensione e di rinnovo, gli Stati membri 

dovrebbero cooperare tra loro e con la 

Commissione. A tal fine, essi dovrebbero 

consultarsi reciprocamente e con la 

Commissione su questioni di rilevanza 

generale per l'attuazione del presente 

regolamento e fornire alla Commissione e 

agli altri Stati membri informazioni in 

merito alla rispettiva check-list tipo dei 

criteri di valutazione. Il presente 

regolamento istituisce una banca dati 

elettronica delle omologazioni che, 

insieme al sistema d'informazione del 

mercato interno (IMI) istituito dal 

regolamento (UE) n. 1024/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio1bis, 

potrebbe rappresentare un utile strumento 

elettronico per facilitare e rafforzare la 

cooperazione amministrativa nella 

gestione dello scambio di informazioni 

sulla base di procedure semplici e 

unificate che aggirino le barriere 

linguistiche. 

 __________________ 

 1bis Regolamento (UE) n. 1024/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 ottobre 2012, relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il 

sistema di informazione del mercato 

interno e che abroga la decisione 

2008/49/CE della Commissione 
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("regolamento IMI") (GU L 316 del 

14.11.2012, pag. 1). 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Laddove, nonostante le misure 

adottate per garantire un'applicazione e un 

follow-up coerenti dei requisiti da parte 

degli Stati membri, la competenza di un 

servizio tecnico sia in dubbio, la 

Commissione dovrebbe avere la possibilità 

di esaminare i singoli casi. 

(15) Laddove, nonostante le misure 

adottate per garantire un'applicazione e un 

follow-up omogenei e coerenti dei requisiti 

da parte degli Stati membri, la competenza 

di un servizio tecnico sia in dubbio, la 

Commissione dovrebbe avere la possibilità 

di esaminare i singoli casi e proporre 

soluzioni. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) È necessario un solido meccanismo 

di applicazione delle regole in materia di 

conformità al fine di garantire il 

soddisfacimento delle prescrizioni del 

presente regolamento. Garantire la 

conformità ai requisiti di omologazione e 

di conformità della produzione della 

normativa che disciplina il settore 

automobilistico dovrebbe rimanere la 

principale responsabilità delle autorità di 

omologazione, in quanto si tratta di un 

obbligo strettamente legato al rilascio 

dell'omologazione e richiede 

un'approfondita conoscenza del suo 

contenuto. È quindi importante che la 

performance delle autorità di 

omologazione sia regolarmente verificata 

mediante revisioni tra pari, al fine di 

garantire che nel far rispettare le 

prescrizioni di omologazione tutte le 

autorità di omologazione applichino un 

(18) È necessario un solido meccanismo 

di applicazione delle regole in materia di 

conformità al fine di garantire il 

soddisfacimento delle prescrizioni del 

presente regolamento. Garantire la 

conformità ai requisiti di omologazione e 

di conformità della produzione della 

normativa che disciplina il settore 

automobilistico dovrebbe rimanere la 

principale responsabilità delle autorità di 

omologazione, in quanto si tratta di un 

obbligo strettamente legato al rilascio 

dell'omologazione e richiede 

un'approfondita conoscenza del suo 

contenuto. È quindi importante che la 

performance delle autorità di 

omologazione sia soggetta a controlli 

periodici di supervisione a livello di 

Unione, compresi audit indipendenti, al 

fine di garantire che nel far rispettare le 

prescrizioni di omologazione tutte le 
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livello uniforme di qualità e rigore. Inoltre, 

è importante prevedere la verifica della 

correttezza dell'omologazione stessa. 

autorità di omologazione applichino un 

livello uniforme di qualità e rigore. Inoltre, 

è importante prevedere la verifica della 

correttezza dell'omologazione stessa. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) Al fine di garantire una 

omogenea vigilanza del mercato in tutta 

l’Unione, dovrebbero essere conferiti 

poteri di controllo ad un’agenzia 

centralizzata a livello di Unione per 

garantire una piena applicazione del 

nuovo quadro di omologazione e di  

vigilanza del mercato. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Al fine di garantire prove 

indipendenti della conformità in servizio 

per l'intero ciclo di vita di tutti i veicoli, 

andrebbero sviluppati validi metodi di 

prova obbligatori delle emissioni onde 

garantire requisiti di controllo tecnico che 

siano basati su una combinazione di 

controlli del tubo di scarico e prove OBD, 

tra cui la messa a punto di metodi di 

prova per la misurazione di NOx nel corso 

delle verifiche periodiche delle emissioni a 

norma della direttiva 2014/45/UE, nonché 

dei livelli di particolato e dei suoi valori 

limite.  In particolare, le nuove tecnologie 

di telerilevamento possono essere 

utilizzate per individuare i veicoli 

gravemente inquinanti su strada, 

incentrando le prove della conformità in 

servizio per i limiti di emissione 
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regolamentati (PN, NOx, CO e HC) su tali 

veicoli come soluzione economicamente 

più vantaggiosa per svolgere controlli 

tecnici periodici in futuro. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Al fine di aumentare la trasparenza 

del processo di omologazione e di 

agevolare lo scambio di informazioni e la 

verifica indipendente da parte delle autorità 

di vigilanza del mercato, delle autorità di 

omologazione e della Commissione, la 

documentazione relativa all'omologazione 

dovrebbe essere fornita in formato 

elettronico e resa disponibile al pubblico, 

con riserva di deroghe dovute alla tutela 

degli interessi commerciali e alla 

protezione dei dati personali. 

(22) Al fine di aumentare la trasparenza 

del processo di omologazione e di 

agevolare lo scambio di informazioni e la 

verifica indipendente da parte delle autorità 

di vigilanza del mercato, delle autorità di 

omologazione, della Commissione e di 

parti terze, la divulgazione delle 

informazioni sul veicolo e sulle prove si 

rende necessaria ai fini dello svolgimento 

di tali controlli. Le informazioni 

pertinenti dovrebbero essere fornite in 

formato elettronico e dovrebbero essere 

rese disponibili al pubblico, con riserva di 

deroghe dovute alla tutela degli interessi 

commerciali, ai diritti di proprietà 

intellettuale e alla protezione dei dati 

personali. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) Tali obblighi più specifici per le 

autorità nazionali contenuti nel presente 

regolamento dovrebbero includere prove e 

ispezioni ex post di verifica della 

conformità di un numero sufficiente di 

veicoli immessi sul mercato. La scelta dei 

veicoli da sottoporre a tale verifica ex post 

della conformità dovrebbe essere basata su 

un'adeguata valutazione del rischio, che 

tenga conto della gravità dell'eventuale non 

(24) Tali obblighi più specifici per le 

autorità nazionali contenuti nel presente 

regolamento dovrebbero includere prove e 

ispezioni ex post di verifica della 

conformità di un numero sufficiente di 

veicoli immessi sul mercato. La scelta dei 

veicoli da sottoporre a tale verifica ex post 

della conformità dovrebbe essere basata su 

un'adeguata valutazione del rischio, che 

tenga conto della gravità dell'eventuale non 
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conformità e della probabilità che si 

verifichi. 

conformità e della probabilità che si 

verifichi. Dovrebbe inoltre essere basata 

su criteri chiari e dettagliati e dovrebbe 

includere, tra l'altro, controlli percentuali 

casuali su tutti gli attuali modelli, sui 

veicoli su cui è installato un nuovo motore 

o una nuova tecnologia, sui veicoli con 

consumo di carburante elevato o assai 

ridotto e sui veicoli con un volume di 

vendite alquanto elevato, e dovrebbe 

tenere conto dei precedenti in materia di 

conformità, dei consigli dei consumatori, 

dei risultati delle prove di telerilevamento 

e dei timori espressi da organismi di 

ricerca indipendenti. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Il fatto che alcuni sistemi, 

componenti, entità tecniche o parti e 

accessori possano essere montati su un 

veicolo successivamente alla sua 

immissione sul mercato, alla sua 

immatricolazione o alla sua entrata in 

circolazione non dovrebbe pregiudicare gli 

obiettivi del presente regolamento. Occorre 

quindi adottare misure adeguate per 

garantire che i sistemi, i componenti, le 

entità tecniche o le parti e gli accessori che 

possono essere montati sui veicoli e che 

potrebbero pregiudicare in modo 

significativo il funzionamento di sistemi 

essenziali per la sicurezza funzionale o la 

protezione ambientale, siano oggetto di 

controlli da parte di un'autorità di 

omologazione prima di essere immessi sul 

mercato, immatricolati o di entrare in 

circolazione. 

(27) Il fatto che alcuni sistemi, 

componenti, entità tecniche o parti e 

accessori possano essere montati su un 

veicolo successivamente alla sua 

immissione sul mercato, alla sua 

immatricolazione o alla sua entrata in 

circolazione non dovrebbe pregiudicare gli 

obiettivi del presente regolamento. Occorre 

quindi adottare misure adeguate per 

garantire che i sistemi, i componenti, le 

entità tecniche o le parti e gli accessori che 

possono essere montati sui veicoli e che 

potrebbero pregiudicare il funzionamento 

di sistemi essenziali per la sicurezza 

funzionale o la protezione ambientale, 

siano oggetto di controlli da parte di 

un'autorità di omologazione prima di essere 

immessi sul mercato, immatricolati o di 

entrare in circolazione. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 
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Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) La conformità della produzione è 

uno dei fondamenti del sistema di 

omologazione UE, pertanto le disposizioni 

adottate dal costruttore per garantire tale 

conformità dovrebbero essere approvate 

dall'autorità competente o da un servizio 

tecnico designato, in possesso delle 

qualifiche necessarie a tal fine, ed essere 

oggetto di regolari verifiche tramite audit 

periodici indipendenti. Inoltre, le autorità 

di omologazione dovrebbero garantire la 

verifica della conformità costante dei 

prodotti in questione. 

(29) La conformità della produzione è 

uno dei fondamenti del sistema di 

omologazione UE, pertanto le disposizioni 

adottate dal costruttore per garantire tale 

conformità dovrebbero essere approvate 

dall'autorità competente o da un servizio 

tecnico designato ma diverso rispetto a 

quello che ha effettuato le prove ai fini 

dell'omologazione, in possesso delle 

qualifiche necessarie a tal fine, ed essere 

oggetto di regolari verifiche tramite audit 

periodici indipendenti. Inoltre, le autorità 

di omologazione dovrebbero garantire la 

verifica della conformità costante dei 

prodotti in questione. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(31) La valutazione dei presunti gravi 

rischi per la sicurezza e dei gravi danni alla 

sanità pubblica e all'ambiente dovrebbe 

essere svolta a livello nazionale, ma 

occorre garantire un coordinamento a 

livello di Unione in caso di presunto 

rischio o danno che trascenda il territorio di 

uno Stato membro, al fine di condividere le 

risorse e di garantire la coerenza delle 

azioni correttive da adottare per attenuare 

il rischio e il danno individuati. 

(31) La valutazione dei rischi per la 

sicurezza e dei danni alla sanità pubblica e 

all'ambiente dovrebbe essere svolta a 

livello nazionale, ma occorre garantire un 

coordinamento a livello di Unione in caso 

di rischio o danno che trascenda il territorio 

di uno Stato membro, al fine di condividere 

le risorse e di garantire la coerenza delle 

azioni correttive da adottare per eliminare 

il rischio e il danno individuati. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Il progresso tecnico, che introduce (37) Il progresso tecnico, che introduce 
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nuovi metodi o nuove tecniche per la 

diagnosi e la riparazione dei veicoli, come 

l'accesso remoto alle informazioni e al 

software del veicolo, non dovrebbe 

indebolire gli obiettivi del presente 

regolamento per quanto concerne l'accesso 

alle informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione da parte degli operatori 

indipendenti. 

nuovi metodi o nuove tecniche per la 

diagnosi e la riparazione dei veicoli, come 

l'accesso remoto alle informazioni e al 

software del veicolo, dovrebbe rafforzare 

gli obiettivi del presente regolamento per 

quanto concerne l'accesso alle informazioni 

sulla riparazione e la manutenzione da 

parte degli operatori indipendenti. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 40 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(40) Gli Stati membri dovrebbero 

stabilire regole sulle sanzioni da irrogare in 

caso di violazione del presente 

regolamento e assicurarne l'applicazione. 

Tali sanzioni dovrebbero essere efficaci, 

proporzionate e dissuasive. Gli Stati 

membri comunicheranno annualmente alla 

Commissione le sanzioni irrogate per 

monitorare la coerenza dell'attuazione delle 

presenti disposizioni. 

(40) Gli Stati membri dovrebbero 

stabilire regole sulle sanzioni da irrogare in 

caso di violazione del presente 

regolamento e dovrebbero assicurarne 

l'applicazione. Tali sanzioni dovrebbero 

essere efficaci, proporzionate e dissuasive. 

Gli Stati membri dovrebbero comunicare 

annualmente alla Commissione le sanzioni 

irrogate per permettere alla stessa di 

monitorare la coerenza dell'attuazione delle 

disposizioni relative alle sanzioni. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis.  Il presente regolamento istituisce 

altresì l’agenzia europea di vigilanza dei 

veicoli (“EVSA”, in appresso “l’agenzia”) 

e ne stabilisce i poteri e le competenze. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Per i seguenti veicoli e macchine, il 

costruttore può chiedere l'omologazione 

del tipo o l'omologazione individuale a 

norma del presente regolamento, a 

condizione che tali veicoli soddisfino le 

prescrizioni sostanziali del presente 

regolamento: 

3. Per i seguenti veicoli e macchine, il 

costruttore può chiedere l'omologazione 

del tipo o l'omologazione individuale a 

norma del presente regolamento, a 

condizione che tali veicoli soddisfino le 

prescrizioni del presente regolamento: 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) "vigilanza del mercato", le attività 

svolte e le misure adottate dalle autorità di 

vigilanza del mercato per garantire che 

veicoli, sistemi, componenti o entità 

tecniche nonché parti e accessori messi a 

disposizione sul mercato siano conformi 

alle prescrizioni fissate nella pertinente 

normativa dell'Unione e non presentino 

rischi per la salute, la sicurezza o qualsiasi 

altro aspetto di tutela del pubblico 

interesse; 

(2) "vigilanza del mercato", le attività 

svolte e le misure adottate dalle autorità di 

vigilanza del mercato per garantire che 

veicoli, sistemi, componenti o entità 

tecniche nonché parti e accessori messi a 

disposizione sul mercato siano conformi 

alle prescrizioni fissate nella pertinente 

normativa dell'Unione e non presentino 

rischi per la salute, la sicurezza, l'ambiente 

o qualsiasi altro aspetto di tutela del 

pubblico interesse, tra cui i diritti dei 

consumatori; 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis) "impianto di manipolazione", ogni 

elemento di progetto che rileva la 

temperatura, la velocità del veicolo, il 

regime del motore (giri/min), la marcia 

innestata, la depressione nel collettore o 

qualsiasi altro parametro al fine di 

attivare, modulare, ritardare o disattivare 

il funzionamento di una qualsiasi parte 

del sistema di controllo delle emissioni, in 
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modo da diminuire l'efficacia del sistema 

di controllo delle emissioni in tutte le 

condizioni ambientali o di funzionamento 

del motore che riguardano normalmente 

il territorio dell'Unione e che si 

riscontrano durante il normale 

funzionamento del veicolo o sono estranee 

alle procedure di prova per 

l'omologazione; 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 8 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 ter) “Strategia di base nel campo delle 

emissioni (BES)” indica una strategia di 

controllo delle emissioni, operativa a tutti 

i regimi e condizioni di carico del motore, 

salvo il caso in cui venga attivata una 

strategia ausiliaria di controllo delle 

emissioni; 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 8 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 quater) “strategia ausiliaria di 

controllo delle emissioni” (di seguito 

“AES”), una strategia di controllo delle 

emissioni che si attiva e sostituisce o 

modifica una strategia di base di controllo 

delle emissioni per un determinato scopo 

e in risposta a una serie di condizioni 

ambientali e/o di funzionamento 

specifiche e che resta attiva finché tali 

condizioni perdurano; 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 43 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(43) "veicolo di fine serie", un veicolo 

facente parte di uno stock, che non può o 

non può più essere messo a disposizione 

sul mercato, immatricolato o entrare in 

circolazione a causa dell'entrata in vigore 

di nuove prescrizioni tecniche per le quali 

non è stato omologato; 

(43) "veicolo di fine serie", un veicolo 

che fa parte di uno stock o che deve essere 

completato e che non può o non può più 

essere messo a disposizione sul mercato, 

immatricolato o entrare in circolazione a 

causa dell'entrata in vigore di nuove 

prescrizioni tecniche per le quali non è 

stato omologato; 

Motivazione 

I veicoli possono essere costruiti in più fasi di cui si deve tener conto nella definizione dei 

veicoli di fine serie. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 44 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 44 bis) "telerilevamento", esame e misura 

dei livelli delle sostanze inquinanti dal 

dispositivo di scappamento del veicolo, 

mentre il veicolo è in movimento, usando 

strumenti dotati di sensori posizionati a 

margine della strada al fine di raccogliere 

dati sulle prestazioni necessari per 

monitorare la media delle emissioni su 

strada e identificare chi inquina in modo 

eccessivo; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Alla Commissione è conferito il 2. Alla Commissione è conferito il 
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potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 88 per 

modificare l'allegato IV al fine di tener 

conto degli sviluppi tecnologici e normativi 

intervenuti introducendo e aggiornando i 

riferimenti agli atti normativi recanti le 

prescrizioni che i veicoli, i sistemi, i 

componenti e le entità tecniche devono 

soddisfare. 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 88 che 

modifichino l'allegato IV al fine di tener 

conto degli sviluppi tecnologici e normativi 

intervenuti introducendo e aggiornando i 

riferimenti agli atti normativi recanti le 

prescrizioni che i veicoli, i sistemi, i 

componenti e le entità tecniche devono 

soddisfare. 

 I costruttori che chiedono l'omologazione 

UE per un veicolo che utilizza una 

strategia di base di controllo delle 

emissioni, una strategia ausiliaria di 

controllo delle emissioni o un impianto di 

manipolazione, quali definiti dal presente 

regolamento o dal regolamento (UE) 

2016/646, forniscono all'autorità di 

omologazione tutte le informazioni, 

compresa la giustificazione tecnica, che 

possono essere ragionevolmente richieste 

dall'autorità di omologazione per 

determinare se la BES o l'AES 

costituiscono un impianto di 

manipolazione e se è applicabile una 

deroga al divieto di utilizzo di impianti di 

manipolazione a norma dell'articolo 5, 

paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 

715/2007. 

 I costruttori dichiarano per iscritto 

all'autorità di omologazione che sono 

fornite tutte le informazioni concernenti 

una BES o un'AES o un impianto di 

manipolazione e che il tipo di veicolo per 

cui è rilasciata l’omologazione non è 

munito di un impianto di manipolazione 

vietato a norma del presente articolo e del 

regolamento (CE) n. 692/2008. 

 L'autorità di omologazione non rilascia 

l'omologazione UE fino a quando non ha 

completato la sua valutazione e non ha 

stabilito che il tipo di veicolo per cui è 

rilasciata l’omologazione non è munito di 

un impianto di manipolazione vietato a 

norma del presente articolo e del 

regolamento (CE) n. 692/2008. 

 Ai fini della loro valutazione e al fine di 

verificare la conformità o non conformità 
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alle prescrizioni del presente articolo, 

l'autorità di omologazione, l'autorità di 

vigilanza del mercato o l’agenzia possono 

effettuare una prova supplementare senza 

preavviso, con parametri differenti 

rispetto alle prove di cui al presente 

regolamento. I parametri di tale prova 

supplementare senza preavviso sono 

definiti ogni volta unicamente 

dall'autorità di omologazione, 

dall'autorità di vigilanza del mercato o 

dall’agenzia e restano strettamente 

riservati nonché ignoti al costruttore fino 

alla pubblicazione finale dei risultati delle 

prove. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4.  Gli Stati membri organizzano ed 

effettuano la vigilanza del mercato e il 

controllo dei veicoli, dei sistemi, dei 

componenti o delle entità tecniche che 

entrano nel mercato, conformemente al 

capo III del regolamento (CE) n. 765/2008. 

4.  Gli Stati membri organizzano ed 

effettuano la vigilanza del mercato e il 

controllo dei veicoli, dei sistemi, dei 

componenti o delle entità tecniche che 

entrano nel mercato, conformemente al 

capo III del regolamento (CE) n. 765/2008. 

Gli Stati membri possono decidere di 

effettuare attività di vigilanza del mercato 

congiunte per gli scopi definiti all'articolo 

8 del presente regolamento. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie a garantire che le autorità di 

vigilanza del mercato, qualora lo ritengano 

necessario e giustificato, possano avere il 

diritto di accedere ai locali degli operatori 

economici e di raccogliere i campioni di 

5. Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie a garantire che le autorità di 

vigilanza del mercato possano, qualora lo 

ritengano necessario e giustificato, 

accedere ai locali degli operatori 

economici, senza previa notifica, e di 
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veicoli, sistemi, componenti ed entità 

tecniche necessari ai fini delle prove di 

conformità. 

raccogliere i campioni di veicoli, sistemi, 

componenti ed entità tecniche necessari ai 

fini delle prove di conformità. Il 

proprietario del veicolo dovrebbe essere 

indennizzato per i costi collegati a tali 

prove. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 –  paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri esaminano e 

valutano periodicamente il funzionamento 

delle loro attività di omologazione. Tali 

esami e valutazioni hanno una periodicità 

almeno quadriennale e i relativi risultati 

sono comunicati agli altri Stati membri e 

alla Commissione. Lo Stato membro 

interessato mette una sintesi dei risultati a 

disposizione del pubblico, in particolare il 

numero di omologazioni rilasciate e 

l'identità dei costruttori cui sono state 

rilasciate. 

6. Gli Stati membri esaminano e 

valutano periodicamente il funzionamento 

delle loro attività di omologazione nonché 

la qualità delle omologazioni rilasciate. 

Tali esami e valutazioni hanno una 

periodicità almeno triennale e i relativi 

risultati sono comunicati agli altri Stati 

membri, alla Commissione, al forum 

sull'applicazione e sullo scambio di 

informazioni istituito all'articolo 10 e, 

conformemente all'articolo 12 della 

direttiva (UE) 2016/XXX concernente la 

riduzione delle emissioni nazionali di 

determinati inquinanti atmosferici e che 

modifica la direttiva 2003/35/CE, al 

Forum europeo "Aria pulita” e a terzi su 

richiesta. Lo Stato membro interessato 

mette una relazione completa dei risultati a 

disposizione del grande pubblico, in 

particolare per quanto riguarda il numero 

di omologazioni rilasciate e respinte e 

l'identità dei costruttori cui sono state 

rilasciate e i tipi di veicoli. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Gli Stati membri esaminano e 

valutano periodicamente il funzionamento 

7. Gli Stati membri esaminano e 

valutano periodicamente il funzionamento 
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delle loro attività di vigilanza. Tali esami e 

valutazioni hanno una periodicità almeno 

quadriennale e i relativi risultati sono 

comunicati agli altri Stati membri e alla 

Commissione. Lo Stato membro 

interessato rende pubblica una sintesi dei 

risultati. 

delle loro attività di vigilanza. Tali esami e 

valutazioni hanno una periodicità almeno 

triennale e i relativi risultati sono 

comunicati agli altri Stati membri e alla 

Commissione e a terzi su richiesta. Lo 

Stato membro interessato rende pubblica 

una sintesi dei risultati; questi indicano, in 

particolare, i veicoli, i sistemi, i 

componenti o le entità tecniche non 

conformi al presente regolamento, e la 

correttezza delle omologazioni, l'identità 

delle relative autorità di omologazione e 

dei relativi produttori e i tipi di veicoli. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le autorità di omologazione garantiscono 

che il veicolo fornito dal costruttore ai fini 

delle prove di omologazione sia 

pienamente rappresentativo del veicolo da 

produrre e immettere sul mercato e che le 

prove del veicolo non portino a risultati 

sistematicamente divergenti dalle 

prestazioni del veicolo fatto operare nelle 

condizioni che possono essere 

ragionevolmente previste in caso di 

funzionamento ed uso normale. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Le autorità di omologazione 

interpretano e fanno applicare i requisiti 

del presente regolamento in modo 

uniforme e coerente per evitare che 

vengano applicate norme divergenti 

nell'Unione. Tali autorità cooperano con 

la Commissione e con il forum 
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sull'applicazione e sullo scambio di 

informazioni istituito all'articolo 10 nelle 

attività di monitoraggio e controllo per 

quanto riguarda l'applicazione del 

presente regolamento e forniscono loro 

tutte le informazioni necessarie su 

richiesta. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le autorità di omologazione 

eseguono i loro compiti in modo 

indipendente e imparziale. Esse rispettano 

la riservatezza ove necessario per 

proteggere i segreti commerciali, fatto 

salvo l'obbligo di informazione di cui 

all'articolo 9, paragrafo 3, al fine di tutelare 

gli interessi degli utenti nell'Unione. 

2. Le autorità di omologazione 

eseguono i loro compiti in modo 

indipendente e imparziale. Esse rispettano 

la riservatezza ove necessario per 

proteggere i segreti commerciali, a meno 

che la loro divulgazione non sia nel 

pubblico interesse, fatto salvo l'obbligo di 

fornire informazioni di cui all'articolo 9, 

paragrafo 3, al fine di tutelare gli interessi 

degli utenti nell'Unione. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le autorità di omologazione di uno Stato 

membro collaborano tra loro 

scambiandosi le informazioni pertinenti 

per il loro ruolo e per l'esercizio delle loro 

funzioni. 

Le autorità di omologazione di uno Stato 

membro applicano procedure per 

garantire un coordinamento efficace ed 

efficiente e lo scambio di informazioni 

pertinenti per il loro ruolo e per l'esercizio 

delle loro funzioni. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione può adottare atti 

di esecuzione al fine di stabilire i criteri 

comuni per la designazione, la revisione e 

la valutazione delle autorità di 

omologazione a livello nazionale. Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

5. La Commissione adotta atti di 

esecuzione che stabiliscono i criteri 

comuni per la designazione, la revisione e 

la valutazione delle autorità di 

omologazione a livello nazionale. Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le autorità di vigilanza del mercato 

effettuano controlli regolari per verificare 

la conformità dei veicoli, dei sistemi, dei 

componenti e delle entità tecniche ai 

requisiti di cui al presente regolamento 

nonché alla correttezza delle omologazioni. 

Detti controlli sono effettuati su scala 

adeguata, tramite controlli documentali e 

prove reali di guida nonché prove di 

laboratorio sulla base di campioni 

statisticamente rilevanti. Nello svolgimento 

di tale attività, le autorità di vigilanza del 

mercato tengono conto di principi 

consolidati di valutazione del rischio, dei 

reclami e di altre informazioni. 

1. Le autorità di vigilanza del mercato 

effettuano controlli regolari per verificare 

la conformità dei veicoli, dei sistemi, dei 

componenti e delle entità tecniche ai 

requisiti di cui al presente regolamento 

nonché alla correttezza delle omologazioni. 

Detti controlli sono effettuati su scala 

adeguata, tramite controlli documentali e 

prove reali di guida nonché prove di 

laboratorio sulla base di campioni 

statisticamente rilevanti che sono 

rappresentativi del numero dei veicoli 

nello Stato membro in questione. Nello 

svolgimento di tale attività, le autorità di 

vigilanza del mercato tengono conto di 

principi e protocolli scientifici consolidati 

di valutazione del rischio, compresi i 

reclami, la popolarità dei modelli di veicoli 

e le loro parti, i risultati delle prove di 

terzi, i modelli di consumo di carburante 

molto elevato o molto limitato, la prima 

applicazione di un nuovo motore o una 

nuova tecnologia, le relazioni dei controlli 

tecnici periodici, i programmi di 

campionamento che utilizzano il 

telerilevamento e altre informazioni. Le 

autorità di vigilanza del mercato danno 

seguito ai reclami comprovati. 
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 Ai fini della verifica delle emissioni dei 

veicoli, le autorità di vigilanza del mercato 

possono ricorrere alle tecnologie di 

telerilevamento per identificare i modelli 

di veicoli altamente inquinanti ai fini di 

ulteriori indagini. Nel fare ciò le autorità 

di vigilanza del mercato cooperano e 

coordinano le loro attività con le autorità 

responsabili dei controlli tecnici periodici 

a norma della direttiva 2014/45/UE. 

 Se ai fini del soddisfacimento dei requisiti 

di cui al presente articolo sono designati i 

servizi tecnici, le autorità di vigilanza del 

mercato assicurano l'utilizzo di un 

servizio tecnico diverso da quello che 

esegue le prove relative all'omologazione 

originaria. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le autorità di vigilanza del mercato 

chiedono agli operatori economici di 

mettere a disposizione la documentazione e 

le informazioni che ritengono necessarie ai 

fini dello svolgimento delle loro attività. 

2. Le autorità di vigilanza del mercato 

chiedono agli operatori economici di 

mettere a disposizione la documentazione e 

le informazioni, comprese le specifiche 

tecniche, che ritengono necessarie ai fini 

dello svolgimento delle loro attività. Ciò 

comprende l'accesso ai relativi software, 

algoritmi e unità di controllo del motore 

nonché eventuali altre specifiche tecniche 

che possano essere necessarie. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le autorità di vigilanza del mercato 

adottano provvedimenti adeguati per 

avvisare gli utenti nel loro territorio, entro 

Le autorità di vigilanza del mercato 

adottano provvedimenti adeguati per 

avvisare gli utenti, entro un termine 
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un termine adeguato, dei pericoli rilevati in 

relazione ad un veicolo, un sistema, un 

componente e un'entità tecnica, al fine di 

prevenire o ridurre il rischio di infortunio o 

di altri danni. 

adeguato, dei pericoli rilevati in relazione 

ad un veicolo, un sistema, un componente 

o un'entità tecnica, al fine di prevenire o 

ridurre il rischio di infortunio o di altri 

danni. Le informazioni sono messe a 

disposizione online in un linguaggio 

chiaro e comprensibile. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Qualora le autorità di vigilanza del 

mercato di uno Stato membro decidano di 

ritirare dal mercato un veicolo, un sistema, 

un componente o un'entità tecnica in 

conformità all'articolo 49, paragrafo 5, 

informano l'operatore economico 

interessato e ove applicabile l'autorità di 

omologazione pertinente. 

5. Qualora le autorità di vigilanza del 

mercato di uno Stato membro decidano di 

ritirare dal mercato un veicolo, un sistema, 

un componente o un'entità tecnica in 

conformità all'articolo 49, paragrafo 5, 

informano l'operatore economico 

interessato e l'autorità di omologazione 

pertinente. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Le autorità di vigilanza del mercato 

eseguono i loro compiti in modo 

indipendente e imparziale. Esse rispettano 

la riservatezza ove necessario per 

proteggere i segreti commerciali, fatto 

salvo l'obbligo di informazione di cui 

all'articolo 9, paragrafo 3, nella misura 

necessaria a tutelare gli interessi degli 

utenti nell'Unione europea. 

6. Le autorità di vigilanza del mercato 

eseguono i loro compiti in modo 

indipendente e imparziale. Esse rispettano 

la riservatezza ove necessario per 

proteggere i segreti commerciali, a meno 

che la loro divulgazione non sia nel 

pubblico interesse, fatto salvo l'obbligo di 

fornire informazioni di cui all'articolo 9, 

paragrafo 3, nella misura necessaria a 

tutelare gli interessi degli utenti 

nell'Unione. 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 
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Articolo 8 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Gli Stati membri esaminano e 

valutano periodicamente il funzionamento 

delle loro attività di vigilanza. Tali esami e 

valutazioni hanno una periodicità almeno 

quadriennale e i relativi risultati sono 

comunicati agli altri Stati membri e alla 

Commissione. Lo Stato membro 

interessato rende pubblica una sintesi dei 

risultati. 

7. Gli Stati membri esaminano e 

valutano periodicamente il funzionamento 

delle loro attività di vigilanza. Tali esami e 

valutazioni hanno una periodicità almeno 

triennale e i relativi risultati sono 

comunicati agli altri Stati membri, alla 

Commissione, al forum sull'applicazione e 

sullo scambio di informazioni istituito 

dall'articolo 10 e a terzi su richiesta. Lo 

Stato membro interessato rende pubblica 

una sintesi dei risultati, indicando in 

particolare il numero e il nome dei 

modelli di veicoli, sistemi, componenti o 

entità tecniche non conformi al presente 

regolamento, insieme all'identità dei 

relativi produttori. 

 Le autorità di vigilanza del mercato 

rendono pubblica, almeno ogni due anni, 

una relazione di sintesi riguardante 

l'ambito, la portata e i risultati delle loro 

attività di vigilanza del mercato. 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. Se in uno Stato membro più 

autorità sono responsabili della vigilanza 

del mercato e dei controlli alle frontiere 

esterne, tali autorità cooperano tra loro, 

scambiandosi le informazioni rilevanti per 

l'esercizio delle loro funzioni. 

9. Se in uno Stato membro più 

autorità sono responsabili della vigilanza 

del mercato e dei controlli alle frontiere 

esterne, tali autorità applicano procedure 

per garantire un coordinamento efficace 

ed efficiente e lo scambio di informazioni 

rilevanti per l'esercizio delle loro funzioni. 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

10. La Commissione può adottare atti 

di esecuzione al fine di definire i criteri per 

stabilire l'entità, la portata e la frequenza 

con cui devono essere effettuati i controlli 

di verifica della conformità dei campioni 

prelevati di cui al paragrafo 1. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

10. La Commissione adotta atti 

delegati a completamento del presente 

regolamento, conformemente all'articolo 

88 al fine di definire i criteri per stabilire 

l'entità, la portata e la frequenza con cui 

devono essere effettuati i controlli di 

verifica della conformità dei campioni 

prelevati di cui al paragrafo 1 e i criteri per 

la selezione dei veicoli destinati alle prove. 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Verifica della conformità da parte della 

Commissione e coordinamento con gli 

Stati membri per l'applicazione 

Verifica della conformità da parte 

dell'agenzia europea di vigilanza dei 

veicoli e coordinamento con gli Stati 

membri per l'applicazione 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione organizza ed effettua, o 

richiede l'esecuzione, su scala adeguata, di 

prove e ispezioni dei veicoli, dei sistemi, 

dei componenti e delle entità tecniche già 

messi a disposizione sul mercato, al fine di 

verificare che tali veicoli, i sistemi, i 

componenti e le entità tecniche siano 

conformi alle omologazioni del tipo e alla 

legislazione applicabile, e di assicurare la 

correttezza delle omologazioni. 

L'agenzia europea di vigilanza dei veicoli 

(di seguito "l'agenzia") organizza ed 

effettua, o richiede l'esecuzione, su scala 

adeguata, di prove e ispezioni dei veicoli, 

dei sistemi, dei componenti e delle entità 

tecniche già messi a disposizione sul 

mercato, al fine di verificare che tali 

veicoli, i sistemi, i componenti e le entità 

tecniche siano conformi alle omologazioni 

del tipo e alla legislazione applicabile, e di 

assicurare la correttezza delle 

omologazioni. 
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Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nel caso dei veicoli di categoria M e N, 

l'agenzia effettua prove di vigilanza del 

mercato a campione almeno sul 20 % dei 

nuovi modelli immessi sul mercato 

dell'Unione ogni anno, per verificare che 

i veicoli su strada siano conformi alla 

legislazione dell'Unione sulla sicurezza e 

sull'ambiente. Nella scelta dei veicoli da 

testare, l'agenzia tiene conto di principi 

consolidati di valutazione del rischio, dei 

reclami, comprese le prove di terzi, le 

nuove tecnologie sul mercato, le relazioni 

dei controlli tecnici periodici e altre 

informazioni. L'agenzia dà seguito ai 

reclami comprovati. 

 Se ai fini delle prove di cui al presente 

paragrafo è designato un servizio tecnico, 

l'agenzia assicura l'utilizzo di un servizio 

tecnico diverso da quello che esegue le 

prove relative all'omologazione 

originaria. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tali prove e ispezioni possono essere 

svolte sui veicoli nuovi forniti dai 

costruttori o dall'operatore economico, 

secondo quanto previsto al successivo 

paragrafo 2. 

Tali prove e ispezioni sono svolte su: 

 -  veicoli, sistemi, componenti e 

entità tecniche nuovi forniti dai 

costruttori o dall'operatore economico, 

secondo quanto previsto al successivo 

paragrafo 2; 
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 -  veicoli immatricolati, d'accordo 

con il titolare dell'immatricolazione del 

veicolo. 

 Il proprietario del veicolo dovrebbe essere 

indennizzato per i costi collegati alle 

prove. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Possono essere svolte anche su veicoli 

immatricolati, d'accordo  

con il titolare dell'immatricolazione del 

veicolo. 

soppresso 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I costruttori titolari di omologazioni 

o gli operatori economici forniscono, su 

richiesta, alla Commissione un numero 

statisticamente rilevante di veicoli, sistemi, 

componenti ed entità tecniche di serie 

scelti dalla Commissione che siano 

rappresentativi dei veicoli, dei sistemi, dei 

componenti e delle entità tecniche 

disponibili per l'immissione sul mercato in 

forza di tale omologazione. Tali veicoli, 

sistemi, componenti ed entità tecniche sono 

forniti per essere sottoposti a prova dove, 

quando e per il periodo richiesti dalla 

Commissione. 

2. I costruttori titolari di omologazioni 

o gli operatori economici forniscono, su 

richiesta, all’agenzia un numero 

statisticamente rilevante di veicoli, sistemi, 

componenti ed entità tecniche di serie 

scelti dall’agenzia che siano pienamente 

rappresentativi dei veicoli, dei sistemi, dei 

componenti e delle entità tecniche 

disponibili per l'immissione sul mercato in 

forza dell'omologazione in parola. Tali 

veicoli, sistemi, componenti ed entità 

tecniche sono forniti per essere sottoposti a 

prova dove, quando e per il periodo 

richiesti dall'agenzia. Il proprietario del 

veicolo dovrebbe essere indennizzato per i 

costi collegati alle prove. 
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Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di consentire alla Commissione di 

effettuare le prove di cui ai paragrafi 1 e 2, 

gli Stati membri mettono a disposizione 

della Commissione tutti i dati relativi 

all'omologazione del veicolo, dei sistemi, 

dei componenti e delle entità tecniche 

oggetto delle prove di verifica della 

conformità. Tali dati includono almeno le 

informazioni riportate nella scheda di 

omologazione e nei suoi allegati 

menzionate all'articolo 26, paragrafo 1. 

Al fine di consentire all'agenzia di 

effettuare le prove di cui ai paragrafi 1, 1 

bis e 2, gli Stati membri mettono a 

disposizione dell'agenzia tutti i dati relativi 

all'omologazione del veicolo, dei sistemi, 

dei componenti e delle entità tecniche 

oggetto delle prove di verifica della 

conformità. Tali dati includono almeno le 

informazioni riportate nella scheda di 

omologazione e nei suoi allegati 

menzionate all'articolo 26, paragrafo 1. 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 3 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri offrono la necessaria 

assistenza e forniscono tutta la 

documentazione e altro supporto tecnico 

che gli esperti della Commissione 

richiedono per consentire loro di 

effettuare prove, controlli e ispezioni. 

 Gli Stati membri assicurano che gli 

esperti della Commissione abbiano 

accesso a tutti i locali o parti di locali e a 

tutte le informazioni, compresi i sistemi 

informatici e il software, attinenti 

all'esecuzione dei loro compiti. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. I costruttori di veicoli rendono 4. I costruttori di veicoli rendono 
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pubblici i dati necessari ai fini delle prove 

di verifica della conformità da parte di 

terzi. La Commissione adotta atti di 

esecuzione per definire i dati che devono 

essere resi pubblici e le condizioni di tale 

pubblicazione, fatta salva la tutela dei 

segreti commerciali e la protezione dei dati 

personali in conformità alla legislazione 

nazionale e dell'Unione. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

pubblici i dati necessari ai fini delle prove 

di verifica della conformità da parte di 

terzi. Tali dati comprendono, in 

particolare, i parametri e le impostazioni 

necessari per riprodurre in maniera 

precisa le condizioni di test applicate al 

momento delle prove relative 

all'omologazione. La Commissione adotta 

atti di esecuzione per definire i dati che 

devono essere resi pubblici e le condizioni 

di tale pubblicazione, fatta salva la tutela 

dei segreti commerciali e la protezione dei 

dati personali in conformità alla 

legislazione nazionale e dell'Unione. Tali 

atti di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se la Commissione stabilisce che i veicoli 

sottoposti a prova o a ispezione non 

soddisfano le prescrizioni di omologazione 

stabilite nel presente regolamento o in uno 

degli atti normativi elencati nell'allegato IV 

o che l'omologazione è stata rilasciata sulla 

base di dati errati, a norma dell'articolo 54, 

paragrafo 8, essa chiede senza indugio 

all'operatore economico interessato di 

adottare tutte le misure correttive 

appropriate per rendere i veicoli conformi a 

tali prescrizioni oppure adotta misure 

restrittive e chiede all'operatore economico 

di ritirare i veicoli interessati dal mercato o 

di richiamarli entro un periodo 

ragionevole, in funzione della gravità della 

non conformità accertata. 

Se la Commissione stabilisce che i veicoli, 

componenti ed entità tecniche sottoposti a 

prova o a ispezione non soddisfano le 

prescrizioni di omologazione stabilite nel 

presente regolamento o in uno degli atti 

normativi elencati nell'allegato IV o che 

l'omologazione è stata rilasciata sulla base 

di dati errati, a norma dell'articolo 54, 

paragrafo 8, essa chiede senza indugio 

all'operatore economico interessato di 

adottare tutte le misure correttive 

appropriate per rendere i veicoli, 

componenti ed entità tecniche conformi a 

tali prescrizioni oppure adotta misure 

restrittive e chiede all'operatore economico 

di ritirare i veicoli, componenti ed entità 

tecniche interessati dal mercato o di 

richiamarli entro un periodo ragionevole, 

in funzione della gravità della non 

conformità accertata. 
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Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 5 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Qualsiasi azione correttiva adottata dalla 

Commissione a norma delle sue prove di 

verifica si applica a livello di Unione e 

viene eseguita dalle autorità nazionali in 

modo armonizzato e coerente. Tale azione 

correttiva a livello di Unione può 

comprendere il pagamento di un 

indennizzo uniforme per i consumatori se 

le prestazioni originali dei veicoli sono 

state modificate in seguito all'azione 

correttiva adottata e un indennizzo 

finanziario per eventuali effetti negativi 

esterni (in termini di qualità dell'aria, 

salute pubblica, ecc.). 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 5 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione pubblica un resoconto 

dei risultati di tutte le prove di verifica 

della conformità da essa effettuate. 

L'agenzia pubblica resoconti annuali dei 

risultati di tutte le prove di verifica della 

conformità da essa effettuate. Tali 

resoconti sono accessibili al pubblico e 

comprendono le informazioni sui risultati 

delle prove effettuate su veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche che non 

risultano conformi, compresa  l'identità 

dei relativi costruttori. 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 5 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri assicurano un'adeguata 
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azione di follow-up alla luce delle 

raccomandazioni contenute nel resoconto 

derivante dalle prove di verifica della 

conformità e, su richiesta della 

Commissione, verificano il 

funzionamento e l'organizzazione delle 

autorità competenti ed esaminano 

problemi significativi o ricorrenti nello 

Stato membro interessato. 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Gli Stati membri attuano le 

raccomandazioni per l’applicazione 

formulate dall’agenzia ai sensi del 

presente articolo 10 ove tali 

raccomandazioni siano rivolte a uno o più 

Stati membri. Qualora uno Stato membro 

ometta di applicare o deroghi a una 

raccomandazione formulata dall’agenzia, 

tale Stato membro motiva la sua decisione 

alla Commissione, che valuta i motivi 

addotti e laddove non rilevi che le misure 

adottate siano giustificate chiede, in 

consultazione con lo Stato membro in 

questione, l'attuazione della 

raccomandazione o l'adozione di misure 

alternative. 

 Nei casi in cui il ripetersi della mancata 

attuazione delle raccomandazioni o delle 

misure alternative relative all'articolo 10, 

paragrafo 2, lettera c), comporti una non 

conformità al presente regolamento, la 

Commissione sospende la facoltà 

all'autorità di omologazione nello Stato 

membro interessato di accettare le 

domande di rilascio di schede di 

omologazione UE ai sensi dell'articolo 21. 

 Entro due mesi dalla sospensione di tale 

facoltà ai sensi del secondo comma, la 

Commissione presenta una relazione sulla 

non conformità agli Stati membri. Ove 
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necessario per garantire la sicurezza dei 

veicoli, dei sistemi, dei componenti o delle 

entità tecniche già immessi sul mercato, la 

Commissione richiede alle autorità di 

omologazione interessate di sospendere, 

entro un termine ragionevole, i certificati 

rilasciati indebitamente. 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 5 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 ter. L'agenzia viene finanziata 

attraverso tariffe nazionali pagate dal 

costruttore e applicate a tutti i nuovi 

veicoli venduti nell'Unione ai sensi 

dell'articolo 30, paragrafo 2, lettera a). 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Forum per lo scambio di informazioni 

sull'applicazione 

Forum per l'applicazione e lo scambio di 

informazioni 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione istituisce e 

presiede un forum per lo scambio di 

informazioni sull'applicazione ("il 

forum"). 

1. La Commissione istituisce un 

forum per l'applicazione e lo scambio di 

informazioni ("il forum"). Esso è 

presieduto dall'agenzia. 
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Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il forum è composto da membri nominati 

dagli Stati membri. 

Il forum è composto da membri nominati 

dagli Stati membri e da rappresentanti 

della Commissione. Comprende, come 

osservatori, rappresentanti dei servizi 

tecnici, delle organizzazioni terze che 

eseguono prove, delle ONG che operano 

nel settore della sicurezza e dell'ambiente 

e delle associazioni dei consumatori. 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le sue funzioni di consulenza 

comprendono, tra l'altro, la promozione 

delle buone pratiche, lo scambio di 

informazioni sui problemi di applicazione, 

la cooperazione, lo sviluppo di metodi e 

strumenti di lavoro, lo sviluppo di una 

procedura per lo scambio elettronico di 

informazioni, la valutazione di progetti di 

applicazione armonizzati, le ammende e le 

ispezioni congiunte. 

Le sue funzioni comprendono: 

 (a)  contribuire alla promozione di 

buone pratiche volte a garantire 

l'attuazione efficace e armonizzata del 

presente regolamento, in particolare per 

quanto concerne la valutazione, la 

designazione e il monitoraggio degli 

organismi designati e l'applicazione 

generale delle prescrizioni di cui al 

presente regolamento, compreso l'esame 

di prove o di altre informazioni richieste 

dai pertinenti soggetti terzi; 

 (b)  coadiuvare le autorità competenti 

degli Stati membri nelle attività di 

vigilanza del mercato, compreso il 
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coordinamento delle attività nazionali di 

vigilanza del mercato su base sia 

regionale o paneuropea; 

 (c)  effettuare audit congiunti delle 

autorità nazionali di omologazione ogni 

tre anni per verificarne la conformità con 

le prescrizioni del presente regolamento e 

controllarne l'esercizio indipendente e 

rigoroso delle funzioni. Tali audit 

comprendono una verifica delle 

procedure nazionali di omologazione 

istituite, un controllo a campione casuale 

delle omologazioni rilasciate e una visita 

in loco presso un servizio tecnico di cui 

l'autorità valutata è responsabile. 

L'agenzia può partecipare a tali audit e 

può basare la propria decisione in merito 

alla sua partecipazione su un'analisi della 

valutazione dei rischi; 

 (d)  valutare i risultati delle revisioni 

del funzionamento delle attività di 

vigilanza del mercato e formulare 

raccomandazioni generali sulla base di 

uno o più di detti esami; 

 (e)  analizzare i risultati delle 

valutazioni, sia a norma dell'articolo 80, 

paragrafo 3 bis, che in seguito a una 

valutazione congiunta a norma 

dell'articolo 80, paragrafo 4, del 

funzionamento dei servizi tecnici e 

formulare raccomandazioni generali sulla 

base di una o più di dette valutazioni; 

 (f)  valutare l'efficacia delle attività di 

controllo tra cui, se del caso, la coerenza e 

l'efficacia di eventuali riparazioni, 

richiami o sanzioni applicati dagli Stati 

membri nel caso in cui veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche non 

conformi siano immessi sul mercato in 

più di uno Stato membro e, se richiesto 

dalla Commissione, formulare 

raccomandazioni generali a seguito di tale 

valutazione. Tale valutazione deve essere 

effettuata almeno ogni due anni. 

 



 

PE585.489v02-00 36/79 AD\1110983IT.docx 

IT 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Tutte le decisioni adottate e le 

raccomandazioni concordate dal forum 

sono rese pubbliche, comprese quelle 

relative ai richiami. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il forum istituisce un comitato 

permanente, formato da 10 auditor 

indipendenti e da un rappresentante della 

Commissione (“il comitato permanente”), 

per effettuare audit regolari delle autorità 

nazionali di omologazione e delle autorità 

di vigilanza del mercato al fine di 

verificarne la conformità alle prescrizioni 

del presente regolamento e di 

controllarne, in modo indipendente, 

efficiente ed efficace, l'esercizio delle 

funzioni. 

 Gli audit sono soggetti ad un esame 

indipendente e sono svolti in modo 

trasparente. 

 Essi comprendono quanto segue, a 

seconda dei casi: 

 (a)  una valutazione delle procedure e 

dei protocolli applicati nelle autorità di 

omologazione e vigilanza del mercato; 

 (b)  una valutazione della designazione 

dei servizi tecnici; 

 (c)  visite in loco e colloqui con il 

personale delle autorità nazionali e dei 

servizi tecnici designati; 

 (d)  controlli di laboratori, impianti, 
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strumenti di misura e metodi di 

campionamento; 

 (e)  una valutazione delle 

omologazioni rilasciate; 

 (f)  qualsiasi altra attività necessaria 

per rilevare eventuali casi di non 

conformità. 

 Negli audit gli auditor possono avvalersi 

dell'assistenza di terzi. 

 Gli auditor e i terzi eseguono i loro 

compiti in modo indipendente e 

imparziale. Esse rispettano la riservatezza 

ove necessario per proteggere i segreti 

commerciali, fatto salvo l'obbligo di 

fornire informazioni di cui all'articolo 9, 

paragrafo 3, nella misura necessaria a 

tutelare gli interessi degli utenti e dei 

cittadini dell'Unione. 

 Gli Stati membri offrono la necessaria 

assistenza e forniscono tutta la 

documentazione e il supporto che gli 

auditor possono richiedere per poter 

eseguire i loro compiti. 

 Gli Stati membri assicurano che agli 

auditor venga dato accesso a tutti i locali 

o parti di locali e a tutte le informazioni, 

comprese le informazioni conservate nei 

sistemi informatici e nel software, 

pertinenti per l'esecuzione dei loro 

compiti. 

 Il forum mette i risultati degli audit a 

disposizione degli Stati membri e della 

Commissione. 

 Gli Stati membri e la Commissione 

adottano un'adeguata azione di follow-up 

alla luce delle informazioni e delle 

raccomandazioni contenute nelle 

relazioni derivanti dagli audit. 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati in 

conformità all'articolo 88 per stabilire la 

composizione, la procedura di nomina, i 

compiti dettagliati, i metodi di lavoro e il 

regolamento interno del forum. 

3. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati in 

conformità all'articolo 88 per completare il 

presente regolamento stabilendo la 

composizione, la procedura di nomina, i 

compiti dettagliati, i metodi di lavoro e il 

regolamento interno del forum e del 

comitato permanente degli auditor. 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis 

 Banca dati di omologazione on-line 

 1.  La Commissione istituisce e 

mantiene una banca dati di omologazione 

on-line, costituita da due diverse 

interfacce: l'interfaccia pubblica e 

l'interfaccia sulla conformità. 

l'interfaccia pubblica e l'interfaccia sulla 

conformità. 

 2.  L'interfaccia pubblica contiene le 

informazioni di cui all'allegato IX del 

presente regolamento, i risultati delle 

prove, le specifiche delle prove e l'identità 

dei servizi tecnici e delle autorità di 

omologazione che hanno partecipato alle 

varie fasi dell'omologazione, nel rispetto 

delle seguenti prescrizioni: 

 (a)  le informazioni devono essere 

offerte a titolo gratuito; 

 (b)  le informazioni devono essere 

agevolmente fruibili; 

 (c)  le informazioni devono essere 

pienamente consultabili e in formato 

digitale. 

 3.  L'interfaccia sulla conformità è 

accessibile per gli Stati membri, le 
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autorità di omologazione, le autorità di 

vigilanza del mercato e la Commissione e 

contiene le informazioni di cui al 

paragrafo 2 e le informazioni di cui agli 

allegati I e III del presente regolamento, 

nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 (a)  sono garantite misure di sicurezza 

rigorose per la tutela delle informazioni 

riservate; 

 (b)  i diritti di accesso devono basarsi 

sul principio della necessità di conoscere; 

 (c)  deve essere fornito un link al 

sistema di informazione e comunicazione 

sulla vigilanza del mercato (ICSMS) 

istituito a norma dell’articolo 23 del 

regolamento (CE) n. 765/2008. 

 4.  Le autorità di omologazione 

comprendono nella banca dati sulla 

conformità le informazioni di cui agli 

allegati I e III del presente regolamento al 

momento del rilascio o della revoca di una 

nuova omologazione, le informazioni 

riguardanti la non conformità con le 

prescrizioni del presente regolamento e le 

informazioni riguardanti eventuali azioni 

correttive previste e avviate. 

 5.  Quando inseriscono le 

informazioni nella banca dati, le autorità 

di omologazione mantengono il diritto di 

accesso a tali informazioni e il diritto di 

modificarle. Eventuali modifiche 

apportate sono provviste di data e ben 

visibili. I dati contenuti nell'interfaccia 

sulla conformità sono utilizzati soltanto a 

fini legati all'attuazione a norma del 

presente regolamento e degli atti adottati 

a norma dello stesso e l’utilizzo non 

autorizzato di tali informazioni è vietato. 

 6.  La banca dati viene istituita in 

modo tale da ridurre al minimo l’onere 

amministrativo e in conformità dei 

principi di facilità di utilizzo e rapporto 

costo-efficacia. L’esistenza della banca 

dati di omologazione on-line non 

sostituisce né modifica le competenze 

delle autorità di vigilanza del mercato. 
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 7.  Per valutare l'idoneità dell’utilizzo 

dell’IMI ai fini dello scambio di 

informazioni sulla base del presente 

articolo, viene avviato un progetto pilota 

entro ..... [3 mesi dall’entrata in vigore del 

presente regolamento]. 

 8.  Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 13 ad integrazione presente 

regolamento, che specifichino i dettagli 

operativi relativi all'istituzione di una 

banca dati di omologazione on-line. 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis.  All'atto della richiesta di 

omologazione dell'UE, i costruttori 

dimostrano e dichiarano per iscritto 

all'autorità di omologazione che, nella 

progettazione di veicoli, sistemi, 

componenti ed entità tecniche, non 

utilizzano strategie che riducano 

inutilmente le prestazioni rilevate durante 

le procedure di prova pertinenti, quando i 

veicoli, sistemi, componenti ed entità 

tecniche sono fatti operare nelle 

condizioni che possono essere 

ragionevolmente previste in caso di 

funzionamento ed uso normale. 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il costruttore informa immediatamente 

l'autorità di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione, specificando nel dettaglio 

la non conformità e le misure adottate. 

Il costruttore informa immediatamente 

l'autorità di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione e l'Agenzia, specificando 

nel dettaglio la non conformità e le misure 

adottate. 
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Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il costruttore fornisce a un'autorità 

nazionale, a seguito di una richiesta 

motivata di quest'ultima e per il tramite 

dell'autorità di omologazione, una copia 

della scheda di omologazione UE o 

dell'autorizzazione di cui all'articolo 55, 

paragrafo 1, che dimostra la conformità del 

veicolo, del sistema, del componente o 

dell'entità tecnica, in una lingua facilmente 

comprensibile da tale autorità nazionale. 

Il costruttore fornisce a un'autorità 

nazionale o all'Agenzia, a seguito di una 

loro richiesta motivata e per il tramite 

dell'autorità di omologazione, una copia 

della scheda di omologazione UE o 

dell'autorizzazione di cui all'articolo 55, 

paragrafo 1, che dimostra la conformità del 

veicolo, del sistema, del componente o 

dell'entità tecnica, in una lingua facilmente 

comprensibile dall'autorità nazionale 

interessata. 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) fornire a un'autorità di 

omologazione, a seguito di una richiesta 

motivata, tutte le informazioni e la 

documentazione necessarie a dimostrare la 

conformità della produzione di un veicolo, 

un sistema, un componente o un'entità 

tecnica; 

b) fornire a un'autorità di 

omologazione o all'Agenzia, a seguito di 

una loro richiesta motivata, tutte le 

informazioni e la documentazione 

necessarie a dimostrare la conformità della 

produzione di un veicolo, un sistema, un 

componente o un'entità tecnica, compresi 

le specifiche tecniche in sede di 

omologazione e l'accesso a software e 

algoritmi come richiesto; 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) collaborare con le autorità di c) collaborare con le autorità di 
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omologazione o di vigilanza del mercato, 

su loro richiesta, in merito a qualsiasi 

azione intrapresa per eliminare i gravi 

rischi presentati dai veicoli, dai sistemi, dai 

componenti, dalle entità tecniche, dalle 

parti o dagli accessori che rientrano nel 

mandato; 

omologazione o di vigilanza del mercato o 

l'Agenzia, su loro richiesta, in merito a 

qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 

gravi rischi presentati dai veicoli, dai 

sistemi, dai componenti, dalle entità 

tecniche, dalle parti o dagli accessori che 

rientrano nel mandato; 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. L'importatore informa 

immediatamente il costruttore in merito ai 

reclami e alle segnalazioni relative a 

rischi, presunti incidenti e questioni di 

non conformità di veicoli, sistemi, 

componenti, entità tecniche, parti o 

accessori importati. 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L'omologazione UE per la fase 

finale del completamento è rilasciata solo 

dopo che l'autorità di omologazione ha 

verificato che il tipo di veicolo omologato 

nella fase finale soddisfa al momento 

dell'omologazione tutte le prescrizioni 

tecniche applicabili. La verifica comprende 

un controllo documentale di tutte le 

prescrizioni rientranti in un'omologazione 

UE di un tipo di veicolo incompleto 

rilasciata nel corso di una procedura in più 

fasi, anche nei casi in cui sia rilasciata per 

una categoria di veicolo diversa. 

4. L'omologazione UE per la fase 

finale del completamento è rilasciata solo 

dopo che l'autorità di omologazione ha 

verificato che il tipo di veicolo omologato 

nella fase finale soddisfa, al momento 

dell'omologazione, tutte le prescrizioni 

tecniche applicabili. La verifica comprende 

un controllo documentale di tutte le 

prescrizioni rientranti in un'omologazione 

UE di un tipo di veicolo incompleto 

rilasciata nel corso di una procedura in più 

fasi, anche nei casi in cui sia rilasciata per 

una categoria di veicolo diversa. Spetta 

all'autorità che procede all'omologazione 

del veicolo nella fase finale garantire che 

il veicolo completato soddisfi tutte le 

prescrizioni e ripetere, se del caso, le 
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prove originali per accertare che le 

prestazioni dei sistemi e dei componenti 

che sono stati omologati separatamente 

siano ancora conformi a tali 

omologazioni quando vengono montati su 

un veicolo completato. 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Il costruttore mette a disposizione 

dell’autorità di omologazione la quantità 

di veicoli, componenti o entità tecniche 

richiesta dalle pertinenti direttive 

particolari o regolamenti ai fini 

dell’esecuzione delle prove richieste. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) descrizioni tecniche dettagliate e 

specifiche di calibrazione per tutti i 

componenti relativi alle emissioni 

(strategia di base di controllo delle 

emissioni); 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) un elenco di tutti gli impianti di 

manipolazione o di qualsiasi strategia 

ausiliaria di controllo delle emissioni, 

comprese una descrizione dei parametri 

che sono modificati da qualsiasi AES e le 
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condizioni limite in cui tale AES opera, 

un'indicazione di quali AES e BES 

possano essere attive in una gamma di 

condizioni ambientali, descrizioni 

tecniche dettagliate e specifiche di 

calibrazione, nonché una motivazione 

dettagliata di ciascun impianto di 

manipolazione che si traduca in una 

riduzione dell'efficacia del sistema di 

controllo delle emissioni, congiuntamente 

a una dichiarazione delle ragioni per cui 

l'impianto di manipolazione utilizzato non 

costituisce un impianto di manipolazione 

vietato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 

2, del regolamento (CE) n. 715/2007; 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il fascicolo informativo è fornito in 

un formato elettronico messo a 

disposizione dalla Commissione, ma può 

anche essere fornito su carta. 

2. Il fascicolo informativo è fornito in 

un formato elettronico messo a 

disposizione dalla Commissione. Può 

essere in aggiunta fornito su carta. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. All'atto della richiesta di 

omologazione globale di un tipo di 

veicolo, il costruttore fornisce 

informazioni dettagliate, comprese le 

spiegazioni tecniche, su ogni eventuale 

strategia ausiliaria per il motore cui abbia 

fatto ricorso al di là delle condizioni 

specificate nei pertinenti atti legislativi 

dell'Unione e nelle procedure di prova. 
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Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'autorità di omologazione e i servizi 

tecnici hanno accesso al software e agli 

algoritmi del veicolo. 

L'autorità di omologazione e i servizi 

tecnici hanno accesso al software relativo 

alla sicurezza e alle emissioni, 

all'hardware e agli algoritmi del veicolo e 

ricevono informazioni adeguate sul 

processo di sviluppo del sistema di 

software e hardware interessato, tenendo 

nel contempo conto delle rispettive 

funzioni. 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il costruttore comunica all'autorità di 

omologazione e al servizio tecnico 

competente, in forma standardizzata, la 

versione del software relativo alla 

sicurezza e alle emissioni utilizzata al 

momento della domanda di omologazione. 

Allo scopo di rilevare successive 

modifiche illegali del software, il servizio 

tecnico è autorizzato a contrassegnare il 

software fissando i parametri 

corrispondenti. 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Su richiesta debitamente motivata, 

l'autorità di omologazione può anche 

richiedere al costruttore di fornire ulteriori 

informazioni necessarie a decidere quali 

Su richiesta debitamente motivata, 

l'autorità di omologazione e il servizio 

tecnico competente possono anche 

richiedere al costruttore di fornire ulteriori 
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prove siano richieste o per agevolarne 

l'esecuzione. 

informazioni che sono necessarie per 

decidere quali prove siano richieste o per 

agevolarne l'esecuzione. 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 L'autorità di omologazione e il servizio 

tecnico competente rispettano la 

riservatezza ove necessario per proteggere 

i segreti commerciali, a meno che la loro 

divulgazione non sia nel pubblico 

interesse, fatto salvo l'obbligo di fornire 

informazioni di cui all'articolo 9, 

paragrafo 3, al fine di tutelare gli interessi 

degli utenti nell'Unione. 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) la validità della motivazione 

fornita per l'installazione di un impianto 

di manipolazione a norma dell'articolo 5, 

paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 

715/2007; 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 –  paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'autorità di omologazione rifiuta 

di rilasciare l'omologazione UE se scopre 

che un tipo di veicolo, sistema, 

componente o entità tecnica, benché 

conforme alle prescrizioni applicabili, 

5. L'autorità di omologazione rifiuta 

di rilasciare l'omologazione UE se scopre 

che un tipo di veicolo, sistema, 

componente o entità tecnica, benché 

conforme alle prescrizioni applicabili, 
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presenta un rischio serio per la sicurezza o 

può nuocere gravemente all'ambiente o alla 

salute pubblica. In tal caso, essa invia 

immediatamente alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri e 

alla Commissione una notifica dettagliata 

che spieghi i motivi della sua decisione e 

illustri le prove a sostegno delle sue 

conclusioni. 

presenta un rischio per la sicurezza o può 

nuocere gravemente all'ambiente o alla 

salute pubblica. In tal caso, essa invia 

immediatamente alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri e 

alla Commissione una notifica dettagliata 

che spieghi i motivi della sua decisione e 

illustri le prove a sostegno delle sue 

conclusioni. 

 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. L'autorità di omologazione può 

rifiutare di rilasciare l'omologazione a un 

impianto di manipolazione del controllo 

delle emissioni del veicolo sulla base delle 

informazioni contenute nel fascicolo 

informativo. 

 L'autorità di omologazione rifiuta di 

rilasciare l'omologazione UE se riscontra 

che un impianto di manipolazione è stato 

installato illegalmente. 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. La Commissione adotta atti 

delegati conformemente all'articolo 88 

intesi a integrare il presente regolamento 

fissando i criteri in base ai quali è 

valutata una domanda relativa a una delle 

eccezioni al divieto di utilizzare impianti 

di manipolazione del controllo delle 

emissioni di un veicolo di cui all'articolo 

5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 

715/2007, e le condizioni alle quali tale 

domanda può essere approvata o respinta. 
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Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di omologazione invia 

ogni 3 mesi alle autorità di omologazione 

degli altri Stati membri e alla Commissione 

un elenco dei sistemi, componenti o entità 

tecniche ai quali ha rilasciato, modificato, 

rifiutato o revocato l'omologazione UE 

durante il periodo precedente. L'elenco 

include le informazioni indicate 

nell'allegato XIV. 

2. Ogni tre mesi l'autorità di 

omologazione invia alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri, alla 

Commissione e all'Agenzia un elenco dei 

sistemi, componenti o entità tecniche ai 

quali ha rilasciato, modificato, rifiutato o 

revocato l'omologazione UE durante il 

periodo precedente. L'elenco include le 

informazioni indicate nell'allegato XIV. 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La conformità alle prescrizioni 

tecniche del presente regolamento e degli 

atti normativi elencati nell'allegato IV è 

dimostrata mediante prove adeguate, in 

conformità ai pertinenti atti normativi 

elencati nell'allegato IV, eseguite da servizi 

tecnici designati. 

1. La conformità alle prescrizioni 

tecniche del presente regolamento e degli 

atti normativi elencati nell'allegato IV è 

dimostrata mediante prove adeguate, in 

conformità ai pertinenti atti normativi 

elencati nell'allegato IV, eseguite solo ed 

esclusivamente dai servizi tecnici 

designati, dalla pertinente autorità 

nazionale o dalla Commissione. 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per eseguire le prove necessarie, il 

costruttore mette a disposizione 

dell'autorità di omologazione i veicoli, i 

sistemi, i componenti o le entità tecniche 

2. Per eseguire le prove necessarie, il 

costruttore mette a disposizione del 

servizio tecnico i veicoli, i sistemi, i 

componenti o le entità tecniche richiesti a 
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richiesti a norma degli atti pertinenti 

elencati nell'allegato IV. 

norma degli atti pertinenti elencati 

nell'allegato IV. 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le prove prescritte sono eseguite su 

veicoli, sistemi, componenti ed entità 

tecniche rappresentativi del tipo da 

omologare. 

3. Le prove prescritte sono eseguite su 

veicoli, sistemi, componenti ed entità 

tecniche strettamente rappresentativi del 

tipo da omologare. 

 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nel caso di omologazione di un veicolo 

intero, le autorità garantiscono che i 

veicoli selezionati per le prove non portino 

a risultati che divergono sistematicamente 

dalle prestazioni di tali veicoli quando 

sono fatti operare nelle condizioni che 

possono essere ragionevolmente previste 

in caso di funzionamento e uso normale. 

 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. I costruttori di veicoli rendono 

pubblici i dati necessari ai fini delle prove 

di verifica della conformità da parte di 

terzi. La Commissione adotta atti di 

esecuzione per definire i dati che devono 

essere resi pubblici e le condizioni di tale 

pubblicazione, fatta salva la tutela dei 

segreti commerciali e la protezione dei 



 

PE585.489v02-00 50/79 AD\1110983IT.docx 

IT 

dati personali in conformità della 

legislazione nazionale e dell'Unione. Tali 

atti di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

 

Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Per verificare che un veicolo, un 

sistema, un componente o un'entità tecnica 

sia conforme al tipo omologato, l'autorità 

di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione UE effettua, su campioni 

prelevati nei locali del costruttore, 

compresi gli impianti di produzione, i 

controlli o le prove richiesti per 

l'omologazione UE. 

4. Per verificare che un veicolo, un 

sistema, un componente o un'entità tecnica 

sia conforme al tipo omologato, l'autorità 

di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione UE effettua, su campioni 

prelevati casualmente nei locali del 

costruttore, compresi gli impianti di 

produzione o le concessionarie, i controlli 

o le prove richiesti per l'omologazione UE. 

Le prove sono effettuate da un servizio 

tecnico diverso da quello che ha effettuato 

le prove originarie in vista 

dell'omologazione. 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 –  paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'autorità di omologazione che ha 

rilasciato l'omologazione UE e che 

stabilisce che il costruttore non produce più 

i veicoli, i sistemi, i componenti o le entità 

tecniche in conformità al tipo omologato, o 

che i certificati di conformità non 

soddisfano più gli articoli 34 e 35, anche se 

la produzione continua, adotta le misure 

necessarie a garantire che la procedura di 

conformità della produzione sia seguita 

correttamente o ritira l'omologazione. 

5. Se un'autorità di omologazione che 

ha rilasciato l'omologazione UE stabilisce 

che il costruttore non produce più i veicoli, 

i sistemi, i componenti o le entità tecniche 

in conformità al tipo omologato, o che i 

certificati di conformità non soddisfano più 

gli articoli 34 e 35, anche se la produzione 

continua, tale autorità adotta le misure 

necessarie a garantire che la procedura di 

conformità della produzione sia seguita 

correttamente e che la produzione sia 

immediatamente rimessa in conformità o 
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ritira l'omologazione. 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri istituiscono una 

struttura tariffaria nazionale per coprire i 

costi delle attività di omologazione e di 

vigilanza del mercato nonché delle prove 

di omologazione e delle prove e delle 

ispezioni di conformità della produzione 

svolte dai servizi tecnici da essi designati. 

1. Gli Stati membri istituiscono una 

struttura tariffaria nazionale per coprire i 

costi delle attività di omologazione e di 

vigilanza del mercato nonché delle prove 

di omologazione e delle prove e delle 

ispezioni di conformità della produzione 

svolte dai servizi tecnici da essi designati. 

Le tariffe non sono riscosse direttamente 

dai servizi tecnici. 

 Gli Stati membri garantiscono che non 

sussistano conflitti d'interesse tra le 

autorità nazionali di omologazione o di 

vigilanza del mercato, i servizi tecnici e i 

costruttori. 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Tali tariffe nazionali sono pagate 

dai costruttori che hanno presentato 

domanda di omologazione nello Stato 

membro interessato. Le tariffe non sono 

riscosse direttamente dai servizi tecnici. 

2. Le tariffe nazionali per le attività di 

omologazione sono pagate dai costruttori 

che hanno presentato domanda di 

omologazione nello Stato membro 

interessato. 

 Le tariffe riscosse sono utilizzate 

esclusivamente per le prove di 

omologazione. 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Le tariffe nazionali per le attività 

di vigilanza del mercato sono imposte ai 

costruttori e riscosse dallo Stato membro 

in cui i prodotti interessati sono immessi 

sul mercato e ammontano a 10 EUR per 

veicolo venduto. 

 Le tariffe riscosse sono utilizzate 

esclusivamente per le attività di vigilanza 

del mercato. 

 Gli Stati membri comunicano ogni anno 

agli altri Stati membri e alla 

Commissione, mediante il Forum, 

informazioni dettagliate sulle tariffe 

riscosse e sul costo totale annuo delle 

prove di vigilanza eseguite di 

conseguenza. La prima comunicazione è 

effettuata il [un anno dopo l'entrata in 

vigore del presente regolamento]. 

 

Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3.  La struttura tariffaria nazionale 

copre altresì i costi delle ispezioni e delle 

prove di verifica della conformità svolte 

dalla Commissione in conformità 

all'articolo 9. Tali contributi costituiscono 

entrate esterne con destinazione specifica 

per il bilancio generale dell'Unione 

europea, a norma dell'articolo 21, paragrafo 

4, del regolamento finanziario26. 

3.  Le tariffare nazionali per le attività 

di vigilanza del mercato coprono altresì i 

costi delle ispezioni e delle prove di 

verifica della conformità svolte 

dall'Agenzia in conformità all'articolo 9. 

Tali contributi costituiscono entrate esterne 

con destinazione specifica per il bilancio 

generale dell'Unione europea, a norma 

dell'articolo 21, paragrafo 4, del 

regolamento finanziario26. 

__________________ __________________ 

26 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione e che abroga il regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 

26 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione e che abroga il regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 
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del 26.10.2012, pagg. 1-96). del 26.10.2012, pag. 1). 

 

Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5.  La Commissione può adottare atti 

di esecuzione al fine di definire 

l'integrazione di cui al paragrafo 3 da 

applicare alle tariffe nazionali di cui al 

paragrafo 1. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 87, paragrafo 2. 

5.  La Commissione può adottare atti 

di esecuzione al fine di definire 

l'integrazione di cui al paragrafo 3 da 

applicare alle tariffe nazionali per le 

attività di vigilanza del mercato di cui al 

paragrafo 2bis. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 87, paragrafo 2. 

 

Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Articolo 32 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La modifica è considerata una "revisione" 

quando l'autorità di omologazione ritiene 

che, nonostante la modifica delle 

informazioni contenute nel fascicolo di 

omologazione, il tipo di veicolo, di 

sistema, di componente o di entità tecnica 

interessato continua a soddisfare le 

prescrizioni ad esso applicabili e pertanto 

non sono necessarie nuove ispezioni o 

prove. 

La modifica è considerata una "revisione" 

quando l'autorità di omologazione ritiene 

che, nonostante la modifica delle 

informazioni contenute nel fascicolo di 

omologazione, il tipo interessato di 

veicolo, di sistema, di componente o di 

entità tecnica continua a soddisfare le 

prescrizioni ad esso applicabili e pertanto 

non sono necessarie nuove ispezioni o 

prove. Nel valutare tali revisioni, le 

autorità di omologazione tengono conto 

dei risultati delle pertinenti attività di 

vigilanza del mercato eseguite a norma 

dell'articolo 8. 

 

Emendamento  100 

Proposta di regolamento 

Articolo 32 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) i risultati delle prove di verifica da 

parte della Commissione o delle autorità 

di vigilanza del mercato mostrano una 

qualsiasi non conformità con la 

legislazione dell'Unione in materia di 

sicurezza o di ambiente; 

 

Emendamento  101 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Cessazione della validità Verifica periodica e cessazione della 

validità 

 

Emendamento  102 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1.  Le omologazioni dei veicoli, dei 

sistemi, dei componenti e delle entità 

tecniche sono rilasciate per un periodo 

limitato di 5 anni, senza possibilità di 

proroga. La data di scadenza è indicata 

nella scheda di omologazione. Alla data di 

scadenza riportata sulla scheda di 

omologazione, l'omologazione può essere 

rinnovata su domanda del costruttore e 

solo dopo che l'autorità di omologazione 

ha verificato che il tipo di veicolo, 

sistema, componente ed entità tecnica 
soddisfa tutte le prescrizioni degli atti 

normativi pertinenti relative ai veicoli, ai 

sistemi, ai componenti e alle entità 

tecniche nuovi di tale tipo. 

1.  Le omologazioni dei veicoli sono 

verificate dopo un periodo di quattro anni 

successivamente alla loro prima 

omologazione o alla precedente verifica. 

La verifica è effettuata dall'Agenzia che 

ricorre a un servizio tecnico diverso da 

quello che ha eseguito l'omologazione 

originaria. La verifica della scheda di 

omologazione accerta se il tipo di veicolo 

soddisfa tutte le prescrizioni degli atti 

normativi pertinenti applicabili a tutti i 

veicoli nuovi di tale tipo in quel periodo. 
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Emendamento  103 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis.  Se riscontra qualsiasi irregolarità 

o non conformità, l'Agenzia chiede che 

siano adottate misure correttive o dichiara 

che l'omologazione è giunta a scadenza. 

 

Emendamento  104 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2.  La validità dell'omologazione UE 

di un veicolo cessa prima della data di 

scadenza nei casi seguenti: 

2.  La validità dell'omologazione UE 

di un veicolo cessa nei casi seguenti: 

a) quando nuove prescrizioni 

applicabili al tipo di veicolo omologato 

diventano obbligatorie per la messa a 

disposizione sul mercato, 

l'immatricolazione o l'entrata in 

circolazione dei veicoli e non è possibile 

estendere l'omologazione a norma 

dell'articolo 32, paragrafo 2, lettera c); 

a) quando nuove prescrizioni 

applicabili al tipo di veicolo omologato 

diventano obbligatorie per la messa a 

disposizione sul mercato, 

l'immatricolazione o l'entrata in 

circolazione dei veicoli e non è possibile 

estendere l'omologazione a norma 

dell'articolo 32, paragrafo 2, lettera c); 

b) se la produzione di veicoli in 

conformità al tipo di veicolo omologato 

cessa definitivamente e volontariamente; 

b) se la produzione di veicoli in 

conformità al tipo di veicolo omologato 

cessa definitivamente, vale a dire se per un 

periodo di due anni non è stato prodotto 

nessun veicolo del tipo interessato; 

c) se la validità della scheda di 

omologazione scade a causa di una 

limitazione di cui all'articolo 37, paragrafo 

6; 

c) se la validità della scheda di 

omologazione scade a causa di una 

limitazione di cui all'articolo 37, paragrafo 

6; 

d) se l'omologazione è stata revocata 

in applicazione dell'articolo 29, paragrafo 

5, o dell'articolo 53, paragrafo 1; 

d) se l'omologazione è stata revocata 

in applicazione dell'articolo 29, paragrafo 

5, o dell'articolo 53, paragrafo 1; 

e) se è stato appurato che 

l'omologazione si basa su dichiarazioni 

mendaci o risultati delle prove contraffatti 

o se sono stati tenuti nascosti dati che 

e) se è stato appurato che 

l'omologazione si basa su dichiarazioni 

mendaci o risultati delle prove contraffatti 

o se sono stati tenuti nascosti dati che 
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avrebbero comportato il rifiuto del rilascio 

dell'omologazione. 

avrebbero comportato il rifiuto del rilascio 

dell'omologazione; 

 e bis) se la verifica dell'omologazione 

non è eseguita in conformità dell'articolo 

33, paragrafo 1. 

 

Emendamento  105 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 –  paragrafo 5  

 

Testo della Commissione Emendamento 

5.  Nel caso in cui una scheda di 

omologazione UE di un tipo di veicolo, 

sistema, componente o entità tecnica stia 

per scadere, il costruttore ne informa 

immediatamente l'autorità di 

omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione UE del tipo di veicolo. 

soppresso 

 

Emendamento  106 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al ricevimento della notifica del 

costruttore, l'autorità di omologazione che 

ha rilasciato l'omologazione UE comunica 

immediatamente alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri e 

alla Commissione tutte le informazioni 

pertinenti per la messa a disposizione sul 

mercato, l'immatricolazione o l'entrata in 

circolazione dei veicoli, se del caso. 

L'autorità di omologazione che ha 

rilasciato l'omologazione UE o l'Agenzia 

che la ha verificata comunica 

immediatamente alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri e 

alla Commissione tutte le informazioni 

pertinenti per la messa a disposizione sul 

mercato, l'immatricolazione o l'entrata in 

circolazione dei veicoli, se del caso. 

 

Emendamento  107 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Il certificato di conformità contiene il 

fattore di conformità specifico per il 

veicolo quale misurato durante la prova 

sulle emissioni reali di guida 

conformemente al regolamento (UE) n. 

2016/646 della Commissione. 

 

Emendamento  108 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 36 bis 

 Azioni correttive per i consumatori 

 Se si accerta che una parte, un'entità 

tecnica o un sistema del veicolo o il 

veicolo intero venduto nell'Unione non è 

conforme al certificato di conformità e ai 

requisiti dell'omologazione, il 

consumatore ha diritto alla rimessa in 

conformità del veicolo mediante la sua 

sostituzione o riparazione oppure al 

rimborso completo da parte del costruttore 

o a un rimborso parziale qualora il 

veicolo sia stato rimesso in conformità ma 

le spese di funzionamento e di 

manutenzione del veicolo siano superiori 

a quanto originariamente comunicato nel 

contratto. 

 Qualora il consumatore scelga la 

riparazione o la sostituzione, il costruttore 

mette a sua disposizione un veicolo di 

cortesia a titolo gratuito durante la 

riparazione o fino alla sostituzione del 

veicolo. 

 

Emendamento  109 

Proposta di regolamento 

Articolo 37 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri assegnano 

carattere prioritario alle omologazioni di 

nuove tecnologie innovative con un 

impatto ambientale considerevolmente 

minore e accelerano le relative procedure. 

 

Emendamento  110 

Proposta di regolamento 

Articolo 37– paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il rilascio di omologazioni UE con 

deroghe per nuove tecnologie o nuove 

concezioni è subordinato all'autorizzazione 

della Commissione. Tale autorizzazione è 

data sotto forma di atto di esecuzione. Tale 

atto di esecuzione è adottato secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

3. Il rilascio di omologazioni UE con 

deroghe per nuove tecnologie o nuove 

concezioni è subordinato all'autorizzazione 

della Commissione. La Commissione 

assegna carattere prioritario alle 

omologazioni di nuove tecnologie 

innovative con un impatto ambientale 

considerevolmente minore e accelera le 

relative procedure. L'autorizzazione è data 

sotto forma di atto delegato. Tale atto 

delegato è adottato conformemente 

all'articolo 88. 

 

Emendamento  111 

Proposta di regolamento 

Articolo 43 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri possono decidere 

di esentare un determinato veicolo, sia esso 

unico o meno, dall'osservanza di una o più 

disposizioni del presente regolamento o 

delle prescrizioni sostanziali di cui agli atti 

normativi elencati nell'allegato IV, a 

condizione di imporre prescrizioni 

alternative pertinenti. 

1. Gli Stati membri possono decidere 

di esentare un determinato veicolo, sia esso 

unico o meno, dall'osservanza di una o più 

disposizioni del presente regolamento o 

delle prescrizioni di cui agli atti normativi 

elencati nell'allegato IV, a condizione di 

imporre prescrizioni alternative pertinenti. 
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Emendamento  112 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se, nel corso di tale valutazione, l'autorità 

di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione rileva che il veicolo, il 

sistema, il componente o l'entità tecnica 

non soddisfa le prescrizioni di cui al 

presente regolamento, intima 

tempestivamente all'operatore economico 

interessato di adottare tutte le misure 

correttive del caso per rendere il veicolo, il 

sistema, il componente o l'entità tecnica 

conforme a dette prescrizioni, oppure di 

adottare misure restrittive, quali il ritiro 

dal mercato del veicolo, del sistema, del 

componente o dell'entità tecnica oppure il 

richiamo degli stessi entro un termine 

ragionevole, secondo la natura del rischio. 

Se, nel corso di tale valutazione, l'autorità 

di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione rileva che il veicolo, il 

sistema, il componente o l'entità tecnica 

non soddisfa le prescrizioni di cui al 

presente regolamento, intima 

tempestivamente all'operatore economico 

interessato di adottare tutte le misure 

correttive del caso per rendere il veicolo, il 

sistema, il componente o l'entità tecnica 

conforme a dette prescrizioni, oppure 

adotta misure restrittive che impongano 

all'operatore economico di ritirare 

immediatamente il veicolo, sistema, 

componente o entità tecnica dal mercato 

oppure di richiamare gli stessi entro tre 

mesi, secondo la natura del rischio. 

 

Emendamento  113 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro può rifiutare 

l'immatricolazione di tali veicoli finché 

l'operatore economico non abbia adottato 

tutti gli opportuni provvedimenti correttivi. 

Lo Stato membro rifiuta 

l'immatricolazione di tali veicoli finché 

l'operatore economico non abbia adottato 

tutti gli opportuni provvedimenti correttivi. 

 

Emendamento  114 

Proposta di regolamento 

Articolo 53 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1.  Qualora veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche accompagnati 

da un certificato di conformità o recanti un 

1.  Qualora veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche accompagnati 

da un certificato di conformità o recanti un 



 

PE585.489v02-00 60/79 AD\1110983IT.docx 

IT 

marchio di omologazione non siano 

conformi al tipo omologato, non siano 

conformi al presente regolamento o siano 

stati omologati sulla base di dati inesatti, le 

autorità di omologazione, le autorità di 

vigilanza del mercato o la Commissione 

possono adottare le necessarie misure 

restrittive in conformità all'articolo 21 del 

regolamento (CE) n. 765/2008, al fine di 

vietare o limitare la messa a disposizione 

sul mercato, l'immatricolazione o l'entrata 

in circolazione di veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche non conformi 

oppure di ritirarli da tale mercato o di 

richiamarli, compresa la revoca 

dell'omologazione da parte dell'autorità di 

omologazione che aveva rilasciato 

l'omologazione UE, fino a quando 

l'operatore economico interessato non avrà 

preso tutte le misure correttive idonee a 

garantire che i veicoli, i sistemi, i 

componenti o le entità tecniche siano 

rimessi in conformità. 

marchio di omologazione non siano 

conformi al tipo omologato, non siano 

conformi al presente regolamento o siano 

stati omologati sulla base di dati inesatti, le 

autorità di omologazione, le autorità di 

vigilanza del mercato o l'Agenzia adottano 

le necessarie misure restrittive in 

conformità all'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 765/2008, al fine di vietare o 

limitare la messa a disposizione sul 

mercato, l'immatricolazione o l'entrata in 

circolazione di veicoli, sistemi, componenti 

o entità tecniche non conformi oppure di 

ritirarli da tale mercato o di richiamarli, 

compresa la revoca dell'omologazione da 

parte dell'autorità di omologazione che 

aveva rilasciato l'omologazione UE, fino a 

quando l'operatore economico interessato 

non avrà preso tutte le misure correttive 

idonee a garantire che i veicoli, i sistemi, i 

componenti o le entità tecniche in 

questione siano rimessi in conformità. 

 

Emendamento  115 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1.  Qualora un'autorità di 

omologazione o un'autorità di vigilanza del 

mercato riscontri che veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche non sono 

conformi al presente regolamento o che 

l'omologazione è stata rilasciata sulla base 

di dati inesatti oppure che i veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche accompagnati 

da un certificato di conformità o recanti un 

marchio di omologazione non sono 

conformi al tipo omologato, può adottare 

tutte le misure restrittive opportune in 

conformità all'articolo 53, paragrafo 1. 

1.  Qualora un'autorità di 

omologazione o un'autorità di vigilanza del 

mercato riscontri che veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche non sono 

conformi al presente regolamento o che 

l'omologazione è stata rilasciata sulla base 

di dati inesatti oppure che i veicoli, sistemi, 

componenti o entità tecniche accompagnati 

da un certificato di conformità o recanti un 

marchio di omologazione non sono 

conformi al tipo omologato, adotta tutte le 

misure restrittive opportune in conformità 

all'articolo 53, paragrafo 1. 
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Emendamento  116 

Proposta di regolamento 

Articolo 56 –  paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Se un'autorità di omologazione è in 

disaccordo con l'autorizzazione rilasciata 

da un altro Stato membro, segnala le 

ragioni del suo disaccordo alla 

Commissione. La Commissione adotta 

misure adeguate volte a risolvere il 

disaccordo, compresa l'eventuale richiesta 

di revoca dell'autorizzazione, previa 

consultazione delle autorità di 

omologazione interessate. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

6. Se un'autorità di omologazione è in 

disaccordo con l'autorizzazione rilasciata 

da un altro Stato membro, segnala le 

ragioni del suo disaccordo all'Agenzia e 

alla Commissione. La Commissione adotta 

misure adeguate volte a risolvere il 

disaccordo, compresa l'eventuale richiesta 

di revoca dell'autorizzazione, previa 

consultazione delle autorità di 

omologazione interessate. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 87, 

paragrafo 2. 

 

Emendamento  117 

Proposta di regolamento 

Articolo 57 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'autorità di omologazione effettua una 

valutazione per verificare se i rimedi 

proposti sono sufficienti e abbastanza 

tempestivi e comunica immediatamente 

quelli approvati alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri e 

alla Commissione. 

L'autorità di omologazione effettua una 

valutazione per verificare se i rimedi 

proposti sono sufficienti e abbastanza 

tempestivi, comunica immediatamente 

quelli approvati alle autorità di 

omologazione degli altri Stati membri, 

all'Agenzia e alla Commissione e rende 

pubblica una relazione completa sui 

risultati della valutazione e i rimedi 

proposti. 

 

Emendamento  118 

Proposta di regolamento 

Articolo 69 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Un'autorità di omologazione può in 1. Un'autorità di omologazione o 
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qualsiasi momento, di propria iniziativa 

oppure sulla base di un reclamo o di una 

valutazione effettuata da un servizio 

tecnico, verificare l'ottemperanza di un 

costruttore agli articoli da 65 a 70 e alle 

clausole del Certificato sull'accesso alle 

informazioni OBD e alle informazioni sulla 

riparazione e la manutenzione del veicolo 

di cui all'allegato XVIII, appendice 1. 

l'Agenzia può in qualsiasi momento, di 

propria iniziativa oppure sulla base di un 

reclamo o di una valutazione effettuata da 

un servizio tecnico, verificare 

l'ottemperanza di un costruttore agli articoli 

da 65 a 70 e alle clausole del Certificato 

sull'accesso alle informazioni OBD e alle 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo di cui all'allegato 

XVIII, appendice 1. 

 

Emendamento  119 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri possono decidere che la 

valutazione e il monitoraggio dei servizi 

tecnici e, se del caso, dei subappaltatori o 

delle affiliate di tali servizi tecnici 

debbano essere eseguiti da un organismo 

nazionale di accreditamento ai sensi e in 

conformità del regolamento (CE) 

765/2008. 

 

Emendamento  120 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di omologazione è 

costituita, organizzata e gestita in modo da 

salvaguardare la sua obiettività e 

imparzialità e da evitare conflitti d'interesse 

con i servizi tecnici. 

2. L'autorità di omologazione è 

costituita, organizzata e gestita in modo da 

salvaguardare la sua obiettività e 

imparzialità e da evitare conflitti d'interesse 

con i servizi tecnici o i costruttori. 

 

Emendamento  121 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 –  paragrafo 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

6. L'autorità di omologazione dispone 

di un numero sufficiente di dipendenti 

competenti per l'esecuzione adeguata dei 

compiti previsti dal presente regolamento. 

6. L'autorità di omologazione dispone 

di un numero sufficiente di dipendenti 

competenti e di risorse per l'esecuzione 

adeguata dei compiti stabiliti dal presente 

regolamento. 

 

Emendamento  122 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 8 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'autorità di omologazione è oggetto di 

una valutazione inter pares condotta da 

due autorità di omologazione di altri Stati 

membri ogni due anni. 

Ogni tre anni l'autorità di omologazione è 

sottoposta a un audit da parte del comitato 

permanente dei revisori del Forum, 

conformemente all'articolo 10, per 

garantire la sua conformità alle 

prescrizioni del presente regolamento e 

l'esercizio indipendente e rigoroso delle 

sue funzioni. 

 Il Forum può avviare gli audit di 

un'autorità di omologazione con una 

frequenza maggiore se vi è motivo di 

credere che siano necessarie valutazioni 

supplementari di tale autorità di 

omologazione. 

 

Emendamento  123 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 8 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri elaborano il programma 

annuale delle valutazioni inter pares, 

garantendo un'adeguata rotazione tra 

autorità di omologazione valutatrici e 

valutate, e lo trasmette alla Commissione. 

Il comitato permanente dei revisori del 

Forum elabora il programma annuale 

degli audit, garantendo un'adeguata 

rotazione tra autorità di omologazione. 
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Emendamento  124 

Proposta di regolamento 

Articolo 71– paragrafo 8 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La valutazione inter pares comprende una 

visita in loco presso un servizio tecnico di 

cui l'autorità valutata è responsabile. La 

Commissione può partecipare alla 

valutazione e decidere in merito alla sua 

partecipazione sulla base di un'analisi della 

valutazione dei rischi. 

L'audit comprende una verifica delle 

procedure di omologazione e della 

corretta attuazione delle prescrizioni del 

presente regolamento, un controllo su 

campione aleatorio di omologazioni 

rilasciate e una visita in loco presso uno o 

più servizi tecnici di cui l'autorità valutata 

è responsabile. L'Agenzia può partecipare 

all'audit e decidere in merito alla sua 

partecipazione sulla base di un'analisi della 

valutazione dei rischi. 

 

Emendamento  125 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 8 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Se l'audit dimostra che l'autorità ha 

violato una delle prescrizioni del presente 

regolamento o che i veicoli, i sistemi, i 

componenti e le entità tecniche non sono 

conformi alle omologazioni da essa 

rilasciate, l'autorità adotta 

immediatamente tutte le misure 

necessarie per rendere conformi le sue 

procedure. Gli Stati membri possono 

decidere di non riconoscere le 

omologazioni rilasciate a veicoli, sistemi, 

componenti ed entità tecniche da parte 

dell'autorità in questione nel proprio 

territorio fino al conseguimento della 

piena conformità con le prescrizioni del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  126 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 –  paragrafo 9 
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Testo della Commissione Emendamento 

9.  Le conclusioni della valutazione 

inter pares sono comunicate a tutti gli Stati 

membri e alla Commissione e una sintesi è 

resa accessibile al pubblico. Esse sono 

discusse dal forum istituito all' articolo 10 

sulla base di una valutazione condotta dalla 

Commissione e sono formulate 

raccomandazioni. 

9.  Le conclusioni dell'audit sono 

comunicate a tutti gli Stati membri e alla 

Commissione e una sintesi è resa 

accessibile al pubblico. Esse sono discusse 

dal forum istituito dall'articolo 10 sulla 

base di una valutazione condotta dalla 

Commissione e sono formulate 

raccomandazioni. 

 

Emendamento  127 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 10  

 

Testo della Commissione Emendamento 

10.  Gli Stati membri forniscono 

informazioni alla Commissione e agli altri 

Stati membri in merito al modo in cui 

hanno dato seguito alle raccomandazioni 

contenute nella relazione sulla valutazione 

inter pares. 

10.  Gli Stati membri forniscono 

informazioni all'Agenzia, alla 

Commissione e agli altri Stati membri in 

merito al modo in cui hanno dato seguito 

alle raccomandazioni contenute nella 

relazione di audit. 

 

Emendamento  128 

Proposta di regolamento 

Articolo 72 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Uno Stato membro può designare 

un'autorità di omologazione quale 

servizio tecnico in relazione a una o più 

categorie di attività di cui al paragrafo 1. 

Se un'autorità di omologazione è 

designata come servizio tecnico ed è 

finanziata da uno Stato membro o è 

soggetta a controllo gestionale e 

finanziario da parte di tale Stato membro, 

si applicano gli articoli da 72 a 85 e le 

appendici 1 e 2 dell'allegato V. 

soppresso 
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Motivazione 

Vi è una contraddizione con l'articolo 71, paragrafo 4, della proposta della Commissione in 

cui "l'autorità di omologazione non svolge nessuna delle attività svolte dai servizi tecnici". Le 

autorità di omologazione non svolgono attività che spettano ai servizi tecnici nella procedura 

di omologazione per tutelare l'indipendenza ed evitare conflitti di interesse nonché eventuali 

danni in termini di standard di qualità e sicurezza. 

 

Emendamento  129 

Proposta di regolamento 

Articolo 72 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Un servizio tecnico è istituito a 

norma del diritto nazionale di uno Stato 

membro e gode di personalità giuridica, 

tranne nel caso di un servizio tecnico 

interno accreditato di un costruttore di cui 

all'articolo 76. 

3. Un servizio tecnico è istituito a 

norma del diritto nazionale di uno Stato 

membro e gode di personalità giuridica. 

 

Emendamento  130 

Proposta di regolamento 

Articolo 74 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Un servizio tecnico è in grado di 

svolgere tutte le attività per le quali chiede 

di essere designato in conformità 

all'articolo 72, paragrafo 1. Esso dimostra 

all'autorità di omologazione di possedere 

tutte le caratteristiche seguenti: 

1. Un servizio tecnico è in grado di 

svolgere tutte le attività per le quali chiede 

di essere designato in conformità 

all'articolo 72, paragrafo 1. Esso dimostra 

all'autorità di omologazione, o, in caso di 

accreditamento, all'organismo nazionale 

di accreditamento, di possedere tutte le 

caratteristiche seguenti: 

 

Emendamento  131 

Proposta di regolamento 

Articolo 75 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I servizi tecnici possono 1. I servizi tecnici possono, con il 
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subappaltare, con il consenso dell'autorità 

di omologazione designante, alcune delle 

categorie di attività per le quali sono stati 

designati a norma dell'articolo 72, 

paragrafo 1, o far svolgere queste attività 

da un'affiliata. 

consenso dell'autorità di omologazione 

designante o, in caso di accreditamento, 

dell'organismo nazionale di 

accreditamento, subappaltare alcune delle 

categorie di attività per le quali sono stati 

designati a norma dell'articolo 72, 

paragrafo 1, o far svolgere queste attività 

da un'affiliata. 

 

Emendamento  132 

Proposta di regolamento 

Articolo 75 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Qualora subappalti compiti 

specifici rientranti nelle categorie di attività 

per le quali è stato designato oppure li 

faccia svolgere da un'affiliata, un servizio 

tecnico garantisce che il subappaltatore o 

l'affiliata soddisfino le prescrizioni di cui 

agli articoli 73 e 74 e ne informa l'autorità 

di omologazione. 

2. Qualora subappalti compiti 

specifici rientranti nelle categorie di attività 

per le quali è stato designato oppure li 

faccia svolgere da un'affiliata, un servizio 

tecnico garantisce che il subappaltatore o 

l'affiliata soddisfino le prescrizioni di cui 

agli articoli 73 e 74 e ne informa l'autorità 

di omologazione o, in caso di 

accreditamento, l'organismo nazionale di 

accreditamento. 

 

Emendamento  133 

Proposta di regolamento 

Articolo 75 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. I servizi tecnici tengono a 

disposizione dell'autorità di omologazione i 

documenti pertinenti riguardanti la verifica 

delle qualifiche del subappaltatore o 

dell'affiliata e i compiti da essi svolti. 

4. I servizi tecnici tengono a 

disposizione dell'autorità di omologazione 

o, in caso di accreditamento, 

dell'organismo nazionale di 

accreditamento, i documenti pertinenti 

riguardanti la verifica delle qualifiche del 

subappaltatore o dell'affiliata e i compiti da 

essi svolti. 

 

Emendamento  134 

Proposta di regolamento 
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Articolo 76 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) il servizio tecnico interno è 

sottoposto ad audit a norma dell'articolo 

77; 

 

Emendamento  135 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Non è necessario notificare un 

servizio tecnico interno alla Commissione 

ai fini dell'articolo 78, ma il costruttore 

della cui impresa fa parte o l'organismo di 

accreditamento nazionale trasmettono 

informazioni sul relativo accreditamento 

all'autorità di omologazione, su richiesta 

di quest'ultima. 

3. Un servizio tecnico interno è 

notificato alla Commissione a norma 

dell'articolo 78. 

 

Emendamento  136 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Prima di designare un servizio tecnico, 

l'autorità di omologazione lo valuta 

secondo una check-list di valutazione che 

include almeno le prescrizioni elencate 

nell'allegato V, appendice 2. La 

valutazione comprende una valutazione in 

loco dei locali del servizio tecnico che 

chiede la designazione, e, se del caso, 

delle affiliate o dei subappaltatori, situati 

all'interno o all'esterno dell'Unione. 

Prima di designare un servizio tecnico, 

l'autorità di omologazione o, in caso di 

accreditamento, l'organismo nazionale di 

accreditamento, lo valuta secondo una 

check-list armonizzata di valutazione che 

include almeno le prescrizioni elencate 

nell'allegato V, appendice 2. La 

valutazione comprende una valutazione in 

loco dei locali del servizio tecnico 

richiedente e, se del caso, delle affiliate o 

dei subappaltatori, situati all'interno o 

all'esterno dell'Unione. 

 



 

AD\1110983IT.docx 69/79 PE585.489v02-00 

 IT 

Emendamento  137 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Rappresentanti delle autorità di 

omologazione di almeno due altri Stati 

membri, in coordinamento con l'autorità di 

omologazione dello Stato membro in cui è 

stabilito il servizio tecnico richiedente e 

insieme ad un rappresentante della 

Commissione formano un gruppo di 

valutazione congiunta e partecipano alla 

valutazione del servizio tecnico 

richiedente, compresa la valutazione in 

loco. L'autorità di omologazione 

designante dello Stato membro in cui è 

stabilito il servizio tecnico richiedente dà a 

tali rappresentanti accesso tempestivo ai 

documenti necessari per valutare il servizio 

tecnico richiedente. 

Rappresentanti delle autorità di 

omologazione di almeno due altri Stati 

membri competenti a valutare i servizi 

tecnici, in coordinamento con l'autorità di 

omologazione o, in caso di 

accreditamento, con l'organismo 

nazionale di accreditamento, dello Stato 

membro in cui è stabilito il servizio tecnico 

richiedente e insieme ad un rappresentante 

dell'Agenzia e della Commissione formano 

un gruppo di valutazione congiunta e 

partecipano alla valutazione del servizio 

tecnico richiedente, comprese la 

valutazione in loco e l'osservazione diretta 

delle effettive prove di valutazione. 

L'autorità di omologazione designante o, in 

caso di accreditamento, l'organismo 

nazionale di accreditamento, dello Stato 

membro in cui è stabilito il servizio tecnico 

richiedente dà a tali rappresentanti accesso 

tempestivo ai documenti necessari per 

valutare il servizio tecnico richiedente. In 

caso di servizi tecnici interni, il gruppo di 

valutazione congiunta è presieduto dal 

rappresentante dell'Agenzia. 

 

Emendamento  138 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 –  paragrafo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

12. L'autorità di omologazione che 

intenda essere designata quale servizio 

tecnico a norma dell'articolo 72, 

paragrafo 2, documenta la conformità 

alle prescrizioni del presente regolamento 

con una valutazione effettuata da auditor 

indipendenti. Tali auditor non 

appartengono alla stessa autorità di 

soppresso 
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omologazione e soddisfano le prescrizioni 

di cui all'allegato V, appendice 2. 

Motivazione 

Le autorità di omologazione non svolgono attività che spettano ai servizi tecnici nella 

procedura di omologazione per tutelare l'indipendenza ed evitare conflitti di interesse nonché 

eventuali danni in termini di standard di qualità e sicurezza. 

 

Emendamento  139 

Proposta di regolamento 

Articolo 80 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'autorità di omologazione controlla 

continuamente i servizi tecnici per 

garantire la conformità alle prescrizioni di 

cui agli articoli da 72 a 76, agli articoli 84 e 

85 e all'allegato V, appendice 2. 

L'autorità di omologazione o, in caso di 

accreditamento, l'organismo nazionale di 

accreditamento, controlla continuamente i 

servizi tecnici per garantire la conformità 

alle prescrizioni di cui agli articoli da 72 a 

76, agli articoli 84 e 85 e all'allegato V, 

appendice 2. 

Motivazione 

Come è prassi in taluni Stati membri, deve essere consentito agli Stati membri di decidere che 

la valutazione e il monitoraggio dei servizi tecnici siano eseguiti da un organismo nazionale 

di accreditamento ai sensi e in conformità del regolamento (CE) 765/2008. 

 

Emendamento  140 

Proposta di regolamento 

Articolo 80 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I servizi tecnici forniscono, su richiesta, 

tutte le informazioni e i documenti 

pertinenti necessari per consentire 

all'autorità di omologazione di verificare il 

soddisfacimento di tali prescrizioni. 

I servizi tecnici forniscono, su richiesta, 

tutte le informazioni e i documenti 

pertinenti necessari per consentire 

all'autorità di omologazione o, in caso di 

accreditamento, all'organismo nazionale 

di accreditamento di verificare il 

soddisfacimento di tali prescrizioni. 
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Motivazione 

Come è prassi in taluni Stati membri, deve essere consentito agli Stati membri di decidere che 

la valutazione e il monitoraggio dei servizi tecnici siano eseguiti da un organismo nazionale 

di accreditamento ai sensi e in conformità del regolamento (CE) 765/2008. 

 

Emendamento  141 

Proposta di regolamento 

Articolo 80– paragrafo 1 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I servizi tecnici informano senza indugio 

l'autorità di omologazione in merito a 

qualsiasi cambiamento, in particolare 

concernente il loro personale, le 

infrastrutture, le affiliate o i subappaltatori, 

che possa influire sulla conformità alle 

prescrizioni di cui agli articoli da 72 a 76, 

agli articoli 84 e 85 e all'allegato V, 

appendice 2, o sulla loro capacità di 

svolgere le mansioni di valutazione della 

conformità relative ai veicoli, ai sistemi, ai 

componenti e alle entità tecniche per cui 

sono stati designati. 

I servizi tecnici informano senza indugio 

l'autorità di omologazione o, in caso di 

accreditamento, l'organismo nazionale di 

accreditamento in merito a qualsiasi 

cambiamento, in particolare concernente il 

loro personale, le infrastrutture, le affiliate 

o i subappaltatori, che possa influire sulla 

conformità alle prescrizioni di cui agli 

articoli da 72 a 76, agli articoli 84 e 85 e 

all'allegato V, appendice 2, o sulla loro 

capacità di svolgere le mansioni di 

valutazione della conformità relative ai 

veicoli, ai sistemi, ai componenti e alle 

entità tecniche per cui sono stati designati. 

Motivazione 

Come è prassi in taluni Stati membri, deve essere consentito agli Stati membri di decidere che 

la valutazione e il monitoraggio dei servizi tecnici siano eseguiti da un organismo nazionale 

di accreditamento ai sensi e in conformità del regolamento (CE) 765/2008. 

 

Emendamento  142 

Proposta di regolamento 

Articolo 89 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri stabiliscono le 

norme relative alle sanzioni applicabili in 

caso di mancato adempimento da parte 

degli operatori economici e dei servizi 

tecnici degli obblighi previsti agli articoli 

del presente regolamento, in particolare 

agli articoli da 11 a 19, da 72 a 76, 84 e 85 

1. Gli Stati membri stabiliscono le 

norme relative alle sanzioni applicabili in 

caso di mancato adempimento da parte 

degli operatori economici e dei servizi 

tecnici degli obblighi previsti agli articoli 

del presente regolamento, in particolare 

agli articoli da 11 a 19, da 72 a 76, 84 e 85, 
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e adottano tutte le misure necessarie ad 

assicurare che tali sanzioni siano applicate. 

Le sanzioni previste sono efficaci, 

proporzionate e dissuasive. 

e adottano tutte le misure necessarie ad 

assicurare che tali sanzioni siano applicate. 

Le sanzioni previste sono efficaci, 

proporzionate e dissuasive. In particolare, 

le sanzioni sono proporzionate al numero 

dei veicoli non conformi immatricolati nel 

mercato dello Stato membro interessato o 

al numero dei sistemi, componenti o entità 

tecniche non conformi messi a 

disposizione sul mercato dello Stato 

membro interessato. 

 

Emendamento  143 

Proposta di regolamento 

Articolo 89 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) la falsificazione dei risultati delle 

prove di omologazione; 

b) la falsificazione dei risultati delle 

prove di omologazione o di vigilanza; 

 

Emendamento  144 

Proposta di regolamento 

Articolo 89 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) l'utilizzo di impianti di 

manipolazione illegali. 

 

 

Emendamento  145 

Proposta di regolamento 

Articolo 90 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 90 bis 

 Portale online per lo scambio di 

informazioni sulle omologazioni UE 

 La Commissione istituisce un portale 

online per lo scambio di informazioni 
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sulle omologazioni UE tra le autorità di 

omologazione, le autorità di vigilanza del 

mercato, la Commissione e i collaudatori 

terzi riconosciuti. 

 La Commissione, tramite il Forum, 

monitora il portale, in particolare il 

mantenimento della banca dati delle 

omologazioni, anche per quanto concerne 

gli aggiornamenti periodici, il 

coordinamento delle informazioni 

immesse con le autorità competenti e la 

sicurezza e la riservatezza dei dati. 

 Per le omologazioni la banca dati 

comprende le informazioni richieste negli 

allegati I e III. I soggetti terzi hanno un 

accesso illimitato almeno alle 

informazioni contenute nei certificati di 

conformità in linea con l'allegato IX, 

nonché a tutti i risultati delle prove, ai 

parametri principali (specifiche delle 

prove) e agli estremi dei servizi tecnici 

utilizzati in tutte le fasi di omologazione. 

 Tali dati sono disponibili gratuitamente, 

sono in formato digitale e comprendono 

almeno i seguenti elementi: 

 -  massa/peso del veicolo di prova; 

 -  resistenza al rotolamento del 

veicolo di prova; 

 -  temperatura di prova; 

 -  resistenza aerodinamica; 

 -  coefficienti della resistenza 

all'avanzamento su strada; 

 -  emissioni di CO2 in gCO2/km in 

sede di omologazione; 

 -  apparecchi ausiliari utilizzati 

durante la prova (aria condizionata, 

sistemi audio e di comunicazione, altri 

accessori); 

 -  dati specifici degli pneumatici 

(modello, fabbricazione, dimensioni e 

pressione); 

 -  punti di cambio di marcia specifici 

del veicolo; 
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 -  modalità di guida in cui il veicolo è 

sottoposto a prova. 

 Le autorità nazionali responsabili 

dell'omologazione e della vigilanza del 

mercato aggiornano senza indugio la 

banca dati ogni volta che viene rilasciata 

o ritirata una nuova omologazione, e ogni 

volta che si riscontra una non conformità 

con il presente regolamento o si adottano 

eventuali azioni correttive. 

 Le autorità nazionali e la Commissione si 

basano sui portali esistenti, come il 

sistema di allarme rapido dell'UE 

(RAPEX) e l'ICSMS, per garantire il 

coordinamento, la coerenza e 

l'accuratezza delle informazioni fornite ai 

consumatori e a terzi. 

 Il portale comprende uno strumento che 

consente ai consumatori e ai terzi di 

segnalare i risultati delle prove di terzi 

riconosciuti, relazioni errate e qualsiasi 

reclamo per quanto concerne le 

prestazioni di veicoli, sistemi, componenti 

ed entità tecniche, anche riguardo alle 

prestazioni in termini di sicurezza, effetti 

nocivi sull'ambiente e consumo di 

carburante. Tale strumento è preso in 

considerazione quando sono scelti i 

veicoli da sottoporre a prova ai fini 

dell'articolo 8. 

 Il portale è operativo entro il 31 dicembre 

2019. 

 

Emendamento  146 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 1 – punto 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) all'articolo 13, paragrafo 2, la 

lettera e) è soppressa. 

soppresso 
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Emendamento  147 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 1 – punto 5 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 715/2007 

Articolo 14 – paragrafo 3 

 

Testo in vigore Emendamento 

 5 bis) all'articolo 14, il paragrafo 3 è 

sostituito dal seguente: 

"3. La Commissione verifica le 

procedure, le prove e i requisiti di cui 

all’articolo 5, paragrafo 3, nonché i cicli di 

prova utilizzati per misurare le emissioni. 

Qualora tale revisione accerti che queste 

non sono più adeguate, o non riflettono 

più le reali emissioni mondiali, sono 

adattate per dare adeguato riscontro alle 

emissioni generate dalla vera guida su 

strada. Le necessarie misure, concepite 

per modificare elementi non essenziali del 

presente regolamento, integrandolo, sono 

adottate secondo la procedura di 

regolamentazione con controllo di cui 

all’articolo 15, paragrafo 3." 

"3. La Commissione verifica le 

procedure, le prove e i requisiti di cui 

all'articolo 5, paragrafo 3, nonché i cicli di 

prova utilizzati per misurare le emissioni, 

al fine di garantire che siano adeguati, 

anche con riferimento agli impianti di 

manipolazione, e che riflettano le 

emissioni reali. La Commissione 

introduce e completa, in conformità 

dell'articolo 5, paragrafo 3, e senza 

indebito ritardo una prova delle emissioni 

reali di guida per tutti i veicoli e gli 

inquinanti per garantire l'efficacia dei 

sistemi di controllo delle emissioni e 

consentire ai veicoli di rispettare il 

presente regolamento e le sue misure di 

attuazione nell'uso normale per tutta la 

normale durata di vita dei veicoli. Il 

fattore di conformità per gli NOx 

applicabile dal 2020 a tutti i veicoli 

immessi sul mercato dell'Unione non è 

superiore a 1,18. Il fattore di conformità 

per il PN applicabile a partire dal 2020 a 

tutti i veicoli immessi sul mercato 

dell'Unione è 1." 

 

Emendamento  148 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 1 – punto 6 

Regolamento (CE) n. 715/2007 

Articolo 11 bis – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) i valori del consumo di carburante 

e delle emissioni di CO2 determinati in 
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condizioni reali di guida sono messi a 

disposizione del pubblico. 

Motivazione 

Nell'ambito della futura procedura concernente la prova delle emissioni reali di guida, le 

emissioni di CO2 e il consumo di carburante saranno calcolati solo per determinare le 

emissioni reali di NOx. L'emendamento garantisce che tali dati siano facilmente accessibili al 

pubblico. 

 

Emendamento  149 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 1 – punto 6 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 715/2007 

Articolo 14 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis) è inserito il seguente articolo 14 

bis: 

 "Articolo 14 bis 

 Riesame 

 La Commissione riesamina i limiti di 

emissione di cui all'allegato I al fine di 

migliorare la qualità dell'aria nell'Unione 

e raggiungere i limiti dell'UE sulla 

qualità dell'aria ambiente nonché i livelli 

raccomandati dall'OMS e, se del caso, 

presenta entro il 2025 proposte per i nuovi 

limiti di emissione Euro 7, neutri sotto il 

profilo tecnologico, applicabili a tutti i 

veicoli M1 e N1 immessi sul mercato 

dell'Unione." 

 

Emendamento  150 

Proposta di regolamento 

Articolo 96 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento non 

invalida nessuna omologazione globale di 

un tipo di veicolo né nessuna 

1. Il presente regolamento non 

invalida nessuna omologazione globale di 

un tipo di veicolo né nessuna 
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omologazione UE rilasciate a veicoli o a 

sistemi, componenti o entità tecniche prima 

del [PO: please insert the date of 

application as mentioned in Article 98]. 

omologazione UE rilasciate a veicoli o a 

sistemi, componenti o entità tecniche prima 

del 1° gennaio 2018. 

 

Emendamento  151 

Proposta di regolamento 

Articolo 96 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La validità delle omologazioni 

globali di un tipo di veicolo di cui al 

paragrafo 1 cessa al più tardi il [PO: please 

insert the date, which should be the date 

of application as mentioned in Article 89 

+ 5 years] e le autorità di omologazione 

possono rinnovare tali omologazioni 

globali di un tipo di veicolo solo 

conformemente alle disposizioni 

dell'articolo 33 del presente regolamento. 

3. La validità delle omologazioni 

globali di un tipo di veicolo di cui al 

paragrafo 1 cessa al più tardi il 1° gennaio 

2023 e le autorità di omologazione possono 

rinnovare tali omologazioni globali di un 

tipo di veicolo solo conformemente alle 

disposizioni dell'articolo 33. 

 

Emendamento  152 

Proposta di regolamento 

Articolo 97 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro il 31 dicembre 20xx [PO: 

please insert the year, which should be the 

year of application as mentioned in 

Article 89 + 5 years] gli Stati membri 

informano la Commissione in merito 

all'applicazione delle procedure di 

omologazione e di vigilanza del mercato 

stabilite nel presente regolamento 

1. Entro il 31 dicembre 2023 gli Stati 

membri informano la Commissione in 

merito all'applicazione delle procedure di 

omologazione e di vigilanza del mercato 

stabilite nel presente regolamento. 

 

Emendamento  153 

Proposta di regolamento 

Articolo 98 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

Esso si applica dal 1º gennaio 201X. Esso si applica dal 1° gennaio 2018. 
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